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1. Introduzione 

La relazione annuale sulla politica di concorrenza 2021, che la Commissione presenta al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 

delle regioni, illustra gli sviluppi più significativi della politica di concorrenza dell'UE e della 

sua applicazione nel 2021  

La politica di concorrenza è una delle pietre miliari del mercato unico dell'UE. L'applicazione 

vigorosa della politica di concorrenza offre alle imprese e ai consumatori europei scelta, 

innovazione, qualità e prezzi competitivi. In linea con le priorità della Commissione, 

l'applicazione della politica di concorrenza promuove anche la concorrenza verso una ripresa 

post-pandemia e un'economia più verde, più digitale, più resiliente e più inclusiva nell'UE.  

Un mercato unico forte e resiliente sostiene l'imprenditorialità in tutte le fasi, consente alle 

imprese di tutte le dimensioni di trarre il massimo dalle dimensioni del mercato unico e di 

utilizzarle come vantaggio concorrenziale per essere più competitive in un'economia 

globalizzata. La politica di concorrenza dell'UE non solo deve essere applicata in modo 

efficace e coerente, ma deve anche essere sufficientemente agile per affrontare le sfide attuali 

e future. 

Nel 2021, sotto la guida della vicepresidente esecutiva Vestager, la politica di concorrenza ha 

continuato a svolgere un ruolo importante nella risposta dell'UE alla crisi, dimostrando la sua 

capacità intrinseca di reagire rapidamente ai cambiamenti improvvisi dell'economia. Il quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia durante l'attuale 

emergenza della COVID-19 ha consentito agli Stati membri di fornire un sostegno necessario 

e proporzionato alle imprese, altrimenti redditizie, che sono state messe in pericolo dalla 

pandemia. La Commissione ha inoltre delineato un percorso per l'eliminazione graduale delle 

misure di crisi legate alla pandemia nell'ambito del quadro temporaneo per le misure di aiuto 

di Stato, accompagnata da misure atte a generare e attirare investimenti privati. Per ridurre 

l'impatto sociale ed economico negativo sull'UE causato dall'invasione dell'Ucraina da parte 

della Russia, la Commissione ricorrerà nuovamente alla flessibilità del pacchetto di strumenti 

della politica in materia di aiuti di Stato. Ciò consentirà agli Stati membri di ridurre al minimo 

gli effetti economici negativi senza distorcere la concorrenza nell'UE più dello stretto 

necessario.  

La Commissione ha continuato a lavorare per migliorare il funzionamento dei mercati per i 

cittadini e le imprese di tutte le dimensioni, applicando le norme dell'UE in materia di 

concorrenza nei settori dell'antitrust, del controllo delle concentrazioni e degli aiuti di Stato 

(nel settore digitale e in altri settori) tenendo conto delle specificità di ciascun mercato.  

La Commissione ha operato in tal senso lavorando fianco a fianco con le autorità nazionali 

garanti della concorrenza degli Stati membri e sotto il controllo degli organi giurisdizionali 

dell'UE. 
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Come indicato nella comunicazione della Commissione Una politica della concorrenza 

pronta a nuove sfide1, la Commissione sta effettuando un riesame senza precedenti della 

politica di concorrenza dell'UE, che riguarda oltre 20 serie di norme, con l'obiettivo di 

garantire che gli strumenti della politica di concorrenza dell'UE rimangano adeguati alle 

esigenze future e sostengano le transizioni verde e digitale dell'UE, il processo di ripresa, la 

risposta agli sviluppi economici e la promozione della resilienza del mercato unico.  

La Commissione sta inoltre completando il pacchetto di strumenti della politica di 

concorrenza con nuovi strumenti volti a contrastare le sovvenzioni estere e i gatekeeper 

digitali. Nel maggio 2021 la Commissione ha presentato una proposta di regolamento relativo 

alle sovvenzioni estere distorsive del mercato interno2. Nel 2021 i colegislatori hanno 

compiuto progressi significativi per quanto riguarda la proposta della Commissione di legge 

sui mercati digitali.  

 

Nel 2021 la Commissione ha continuato ad aumentare l'efficienza delle sue operazioni di 

applicazione della politica di concorrenza. La DG Concorrenza ha proseguito gli sforzi per 

digitalizzare i processi di gestione dei casi. L'anno ha portato anche importanti cambiamenti 

nell'impiego delle risorse finanziarie direttamente per l'applicazione della politica di 

concorrenza attraverso un bilancio operativo dedicato. Il programma per il mercato unico3 e la 

sua componente per la politica di concorrenza, con un bilancio di 20,4 milioni di EUR per 

                                                 
1 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni - Una politica della concorrenza pronta a nuove sfide, COM(2021)713, del 18.11.2021. 
2 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle sovvenzioni estere distorsive del mercato interno, 

COM(2021) 223 final, del 5.5.2021. 
3 Regolamento (UE) 2021/690 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, che istituisce il programma relativo al mercato 
interno, alla competitività delle imprese, tra cui le piccole e medie imprese, al settore delle piante, degli animali, degli alimenti e dei mangimi 

e alle statistiche europee (programma per il mercato unico) e che abroga i regolamenti (UE) n. 99/2013, (UE) n. 1287/2013, (UE) 

n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014 (Testo rilevante ai fini del SEE) (GU L 153 del 3.5.2021, pag. 1). Il regolamento si applica retroattivamente 
a partire dal 1º gennaio 2021. 
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il 2021, prevede il finanziamento stabile di misure che rafforzano la capacità di applicazione 

della Commissione, le iniziative politiche, la cooperazione internazionale e la promozione 

della politica di concorrenza. La strategia di comunicazione della DG Concorrenza sostiene 

l'ambizione della vicepresidente esecutiva di comunicare proattivamente i benefici della 

politica di concorrenza in modo chiaro, coerente e continuo. 

2. Garantire che le norme in materia di concorrenza continuino ad essere adatte al futuro - 

Progressi rispetto a un programma politico di ampia portata  

2.1. Nuove iniziative legislative per rafforzare il pacchetto di strumenti della politica di 

concorrenza 

Nell'ambito della strategia digitale dell'UE4, volta ad affrontare le sfide digitali sistemiche 

come la diffusione delle minacce informatiche, l'incitamento all'odio, la disinformazione, la 

limitazione della concorrenza e dell'equità nei mercati digitali, nel dicembre 2020 la 

Commissione ha presentato due proposte legislative, ossia la legge sui servizi digitali5 e la 

legge sui mercati digitali6. La legge sui mercati digitali propone una serie di obblighi 

direttamente applicabili alle imprese che esercitano una funzione di controllo dell'accesso, 

vale a dire di "gatekeeper", per le imprese e i consumatori nel mercato unico. La legge sui 

mercati digitali è rimasta una priorità legislativa assoluta nel 2021, come dimostrato 

dall'adozione dei rispettivi mandati dei colegislatori nel novembre e dicembre 20217.  

Nel maggio 2021 la Commissione ha presentato una proposta di regolamento relativo alle 

sovvenzioni estere distorsive del mercato interno8. Mentre gli aiuti concessi dagli Stati 

membri dell'UE sono sottoposti a un attento esame, le sovvenzioni concesse dai paesi esterni 

all'UE alle imprese che operano nell'UE sfuggono in gran parte a qualsiasi verifica. Le nuove 

norme affronterebbero le sovvenzioni estere che distorcono la concorrenza nel mercato unico. 

In base alla proposta di regolamento, la Commissione sarebbe in grado di indagare sulle 

sovvenzioni concesse da Stati esteri a imprese attive nell'UE e di ovviare, se del caso, agli 

effetti distorsivi causati da tale sostegno statale9
.  

                                                 
4Shaping Europe's Digital Future, pubblicazione della Commissione del 19 febbraio 2020, ISBN 978-92-76-16362-6. 
5 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un mercato unico dei servizi digitali (legge sui servizi digitali) e 

che modifica la direttiva 2000/31/CE, COM(2020) 825 final del 15.12.2020. 
6 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a mercati equi e contendibili nel settore digitale (legge sui mercati 

digitali), COM(2020) 842 final del 15.12.2020.  
7 Comunicato stampa, "Regolamentazione delle grandi imprese tecnologiche: accordo del Consiglio sul rafforzamento della concorrenza 

nella sfera digitale", 25 novembre 2021, disponibile all'indirizzo  

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/11/25/regulating-big-tech-council-agrees-on-enhancing-competition-in-the-

digital-sphere/; e comunicato stampa, "Legge sui mercati digitali: approvata la posizione del PE", 15 dicembre 2021, disponibile all'indirizzo 
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20211210IPR19211/digital-markets-act-parliament-ready-to-start-negotiations-with-

council. 
8 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle sovvenzioni estere distorsive del mercato interno, 

COM(2021) 223 final del 5.5.2021. 
9 La proposta comprende tre strumenti: i) la notificazione alla Commissione delle concentrazioni proposte in cui la società interessata ha un 
fatturato a livello di UE di almeno 500 milioni di EUR e il contributo finanziario estero supera i 50 milioni di EUR; ii) la notificazione alla 

Commissione delle offerte nelle procedure di appalti pubblici dell'UE che coinvolgono contributi finanziari esteri in cui il valore contrattuale 

è di almeno 250 milioni di EUR; e iii) la possibilità per la Commissione di condurre indagini d'ufficio per tutte le altre situazioni di mercato, 
comprese le concentrazioni e le procedure di appalto pubblico di minore entità. La Commissione avrebbe competenza esclusiva per 

l'applicazione del regolamento. Quando gli effetti negativi della sovvenzione estera superano i suoi effetti positivi, la Commissione avrà il 

potere di imporre misure di riparazione o di accettare impegni per porre rimedio alla distorsione. Tali misure e impegni comprendono una 
serie di rimedi comportamentali o strutturali, come la cessione di determinate attività o il divieto di un determinato comportamento di 

 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/11/25/regulating-big-tech-council-agrees-on-enhancing-competition-in-the-digital-sphere/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/11/25/regulating-big-tech-council-agrees-on-enhancing-competition-in-the-digital-sphere/
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20211210IPR19211/digital-markets-act-parliament-ready-to-start-negotiations-with-council
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20211210IPR19211/digital-markets-act-parliament-ready-to-start-negotiations-with-council
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2.2. Aggiornare gli orientamenti e le norme antitrust e in materia di concentrazioni per 

renderli adatti alle nuove sfide 

L'obiettivo del riesame continuo delle principali norme antitrust e in materia di concentrazioni 

è quello di valutare le norme in vigore e di adeguarle laddove necessario, tenendo il passo con 

gli sviluppi del mercato che hanno trasformato il modo in cui le imprese operano, compresa la 

crescita del commercio elettronico e delle piattaforme online. La Commissione sta inoltre 

valutando se sia necessario fornire ulteriori orientamenti agli operatori del mercato. 

Prosegue il riesame delle norme in materia di fornitura verticale e cooperazione 

orizzontale 

Gli accordi verticali, come quelli tra i fornitori di beni o servizi e i loro distributori, sono 

comuni a tutti i settori dell'economia dell'UE. Nel luglio 2021 la Commissione ha avviato una 

consultazione pubblica sul progetto di revisione del regolamento di esenzione per categoria 

relativo agli accordi verticali e dei relativi orientamenti verticali10. L'obiettivo della revisione 

in corso è quello di chiarire e semplificare alcune disposizioni e di colmare le lacune 

normative percepite laddove le norme attuali potrebbero non essere più adatte allo scopo a 

causa degli sviluppi del mercato, come la crescita delle vendite online e l'emergere di nuovi 

tipi di imprese attive su piattaforma. La Commissione mira a introdurre nuove norme alla 

scadenza di quelle attuali, il 31 maggio 2022. 

Per quanto riguarda il riesame delle norme dell'UE in materia di concorrenza sulla 

cooperazione orizzontale, lo scopo di tali norme è facilitare alle imprese una cooperazione 

economicamente auspicabile e senza inconvenienti sotto l'aspetto della politica di 

concorrenza. Nel maggio 2021 la Commissione ha pubblicato i risultati della valutazione11 dei 

due regolamenti di esenzione per categoria relativi agli accordi orizzontali di ricerca e 

sviluppo e di specializzazione oltre che degli orientamenti orizzontali. Nel luglio 2021 la 

Commissione ha avviato una consultazione pubblica sulle opzioni strategiche per la revisione 

delle norme12. Poiché entrambi i regolamenti giungeranno a scadenza il 31 dicembre 2022, la 

Commissione intende adottare le nuove norme entro questa data.  

Principali risultati della valutazione delle norme sugli accordi orizzontali 

Dalla valutazione è emerso che le norme sugli accordi orizzontali rimangono strumenti utili per le 

imprese. La valutazione ha tuttavia individuato diverse aree in cui le norme non sono sufficientemente 

adeguate alla digitalizzazione e al perseguimento degli obiettivi di sostenibilità. Alcune disposizioni 

dei regolamenti di esenzione per categoria relativi agli accordi orizzontali sono considerate rigide e 

complesse, mentre altre sono considerate poco chiare e di difficile interpretazione per le aziende. In 

particolare, le condizioni di esenzione previste dal regolamento di esenzione per categoria relativo agli 

accordi di ricerca e sviluppo potrebbero non essere più ottimali per cogliere gli accordi di R&S 

favorevoli alla concorrenza e l'ambito di applicazione del regolamento di esenzione per categoria 

                                                                                                                                                         
mercato. La Commissione avrà anche il potere di vietare una concentrazione sovvenzionata o l'aggiudicazione di un appalto pubblico a un 

offerente sovvenzionato. 
10 Consultazione pubblica sul progetto di revisione del regolamento sugli accordi verticali e degli orientamenti verticali, dal 09.07.2021 

al 17.09.2021. Cfr.: https://ec.europa.eu/competition-policy/public-consultations/2021-vber_en. 
11 Documento di lavoro dei servizi della Commissione sulla valutazione dei regolamenti di esenzione per categoria relativi agli accordi 
orizzontali (Evaluation of the Horizontal Block Exemption Regulation), SWD (2021) 103 del 6.5.2021.  
12 Consultazione pubblica - Accordi orizzontali tra imprese, dal 13.7.2021 al 5.10.2021. Cfr.: https://ec.europa.eu/info/law/better-

regulation/have-your-say/initiatives/13058-Horizontal-agreements-between-companies-revision-of-EU-competition-rules/public-
consultation_en 
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relativo agli accordi di specializzazione potrebbe essere troppo ristretto. Alcune disposizioni dei 

regolamenti di esenzione per categoria relativi agli accordi orizzontali e degli orientamenti orizzontali 

sono inoltre considerate poco chiare o eccessivamente rigide. Infine gli orientamenti orizzontali 

offrono poche indicazioni sui recenti sviluppi del mercato, come la digitalizzazione, la resilienza e gli 

obiettivi di sostenibilità13 negli accordi orizzontali (ad esempio, non forniscono sufficiente certezza del 

diritto per l'autovalutazione degli accordi che perseguono obiettivi di sostenibilità e degli accordi di 

condivisione/collegamento dei dati. 

 

Nel maggio 2021 la Commissione ha inoltre pubblicato i risultati della valutazione14 sul 

funzionamento del regolamento di esenzione per categoria nel settore automobilistico15. La 

Commissione ha concluso che, sebbene i principi del regolamento rimangano validi, 

l'emergere di nuove tecnologie e il ruolo crescente dei dati nel settore automobilistico 

dovrebbero riflettersi negli orientamenti della Commissione che accompagnano il 

regolamento di esenzione per categoria nel settore automobilistico. L'attuale regolamento di 

esenzione per categoria nel settore automobilistico giungerà a scadenza il 31 maggio 2023.  

La Commissione sta attualmente riflettendo sul seguito da dare a tali risultati, tenendo conto 

anche della revisione in corso del regolamento di esenzione per categoria per gli accordi 

verticali. 

Pubblicati i risultati della valutazione della comunicazione sulla definizione del mercato 

La comunicazione sulla definizione del mercato16 fornisce importanti orientamenti sul modo 

in cui la Commissione applica i concetti di mercato rilevante - del prodotto e geografico - in 

sede di applicazione del diritto in materia di concorrenza. Nel luglio 2021 la Commissione ha 

pubblicato i risultati della valutazione della comunicazione sulla definizione del mercato17. 

Sulla base dei risultati, la Commissione ha deciso di riesaminare la comunicazione e 

consulterà i portatori di interessi in merito al progetto di revisione della comunicazione sulla 

definizione del mercato nel 2022. 

Principali risultati della valutazione della comunicazione sulla definizione del mercato 

La Commissione ha concluso che i principi della comunicazione sulla definizione del mercato, basati 

sulla giurisprudenza degli organi giurisdizionali dell'UE, rimangono validi. Tuttavia essi potrebbero 

non rispecchiare appieno i recenti sviluppi nelle pratiche di definizione del mercato, come quelli legati 

alla digitalizzazione. Le aree in cui la comunicazione sulla definizione del mercato potrebbe non 

essere del tutto aggiornata sono le seguenti: i) l'uso e lo scopo del test SSNIP (Small significant non-

transitory increase in prices, modesto ma significativo incremento non transitorio dei prezzi) nella 

                                                 
13 L'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile individua 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile (tra cui lotta contro il 

cambiamento climatico, energia pulita e accessibile e imprese, innovazione e infrastrutture) e 169 traguardi (tra cui, ma non solo, il 

rafforzamento della resilienza e della capacità di adattamento ai disastri legati al clima, la fine della deforestazione e il ripristino delle foreste 

degradate o lo sviluppo di infrastrutture sostenibili, resilienti e inclusive). 
14 Una relazione di valutazione e un documento di lavoro dei servizi della Commissione (SWD) sintetizzano le conclusioni. Relazione della 
Commissione, Relazione di valutazione della Commissione sull'applicazione del regolamento (UE) n. 461/2010 di esenzione per categoria 

nel settore automobilistico, COM(2021)264 del 28.5.2021. Documento di lavoro dei servizi della Commissione sul regolamento di esenzione 
per categoria nel settore automobilistico che accompagna il documento Relazione della Commissione, Relazione di valutazione della 

Commissione sull'applicazione del regolamento (UE) n. 461/2010 di esenzione per categoria nel settore automobilistico, SWD(2021)112 

del 28.5.2021. 
15 Regolamento (UE) n. 330/2010 della Commissione, del 20 aprile 2010, relativo all'applicazione dell'articolo 101, paragrafo 3, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea a categorie di accordi verticali e pratiche concordate (GU L 102 del 23.4.2010, pag. 1). 
16 Comunicazione della Commissione sulla definizione del mercato rilevante ai fini dell'applicazione del diritto comunitario in materia di 
concorrenza (GU C 372 del 9.12.1997, pag. 5). 
17 Documento di lavoro dei servizi della Commissione, Valutazione della comunicazione della Commissione sulla definizione del mercato 

rilevante ai fini dell'applicazione del diritto comunitario in materia di concorrenza del 9 dicembre 1997, SWD(2021) 199, del 12.7.2021.  
Cfr.: https://ec.europa.eu/competition-policy/system/files/2021-07/evaluation_market-definition-notice_en.pdf 
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definizione dei mercati rilevanti; ii) i mercati digitali, in particolare per quanto riguarda i prodotti o i 

servizi offerti a prezzo monetario nullo e gli ecosistemi digitali; iii) la valutazione dei mercati 

geografici in condizioni di globalizzazione e concorrenza delle importazioni; iv) le tecniche 

quantitative per la definizione del mercato; v) il calcolo delle quote di mercato; e vi) la concorrenza 

non basata sui prezzi (compresa l'innovazione). 

 

Pubblicato il progetto di orientamenti sull'applicazione del diritto in materia di 

concorrenza agli accordi collettivi dei lavoratori autonomi individuali 

Alcuni lavoratori autonomi individuali hanno un'influenza limitata sulle loro condizioni di 

pagamento e di lavoro. Sebbene i contratti collettivi possano costituire uno strumento 

importante per ottenere condizioni migliori, alcuni lavoratori autonomi possono essere 

considerati "imprese" e i contratti collettivi possono quindi rientrare nel campo di 

applicazione delle norme dell'UE in materia di concorrenza. Per affrontare la questione, nel 

gennaio 2021 la Commissione ha consultato tutti i portatori di interessi sulle diverse opzioni 

strategiche, prima con una valutazione d'impatto iniziale e poi con un questionario dettagliato 

nel marzo 202118. Il 9 dicembre 2021 la Commissione ha pubblicato per consultazione il 

progetto di orientamenti sull'applicazione del diritto della concorrenza dell'UE agli accordi 

collettivi concernenti le condizioni di lavoro dei lavoratori autonomi individuali19.  

La Commissione valuterà i contributi dei portatori di interessi con l'obiettivo di pubblicare la 

versione finale degli orientamenti nel 2022.  

Pubblicati i risultati della valutazione degli aspetti procedurali e giurisdizionali del 

controllo delle concentrazioni nell'UE e ulteriori orientamenti sull'articolo 22 

L'obiettivo della valutazione degli aspetti procedurali e giurisdizionali del controllo delle 

concentrazioni nell'UE era quello di analizzare il funzionamento di alcune norme sulle 

concentrazioni in un contesto di mercato in evoluzione. La valutazione si è concentrata in 

particolare su due elementi: i) efficacia delle soglie per l'attribuzione della competenza basate 

sul fatturato nell'individuare le concentrazioni che potrebbero avere un impatto significativo 

sulla concorrenza nel mercato interno; ii) efficacia delle procedure di notifica semplificate 

introdotte nel 2013. Nel marzo 2021 la Commissione ha pubblicato i risultati della 

valutazione20. 

Principali risultati della valutazione degli aspetti procedurali e giurisdizionali del controllo UE 

delle concentrazioni  

La Commissione ha concluso che le soglie per l'attribuzione della competenza basate sul fatturato, 

combinate con il meccanismo di rinvio, si sono generalmente dimostrate efficaci nell'individuare le 

operazioni significative nel mercato unico dell'UE. I recenti sviluppi del mercato hanno tuttavia 

                                                 
18 Contratti collettivi per lavoratori autonomi - campo di applicazione delle norme dell'UE in materia di concorrenza, durata della 

consultazione 5.3.2021 – 31.5.2021. Cfr.: https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12483-Collective-

bargaining-agreements-for-self-employed-scope-of-application-EU-competition-rules/F_it 
19 Comunicazione della Commissione, Orientamenti sull'applicazione del diritto della concorrenza dell'Unione europea agli accordi collettivi 

concernenti le condizioni di lavoro dei lavoratori autonomi individuali, del 9.12.2021 C(2021) 8838 final, ALLEGATO. Il progetto di 

orientamenti fa parte di un pacchetto di iniziative da parte della Commissione che comprende altresì una proposta di direttiva sul 
miglioramento delle condizioni di lavoro nel lavoro mediante piattaforme e una comunicazione che indica come sfruttare appieno i vantaggi 

della digitalizzazione per il futuro del lavoro. 
20 Documento di lavoro dei servizi della Commissione sulla valutazione degli aspetti procedurali e giurisdizionali del controllo delle 
concentrazioni nell'UE (Evaluation of procedural and jurisdictional aspects of EU merger control), SWD(2021) 66 final del 26.3.2021. 
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determinato un graduale aumento delle acquisizioni di imprese che svolgono o potrebbero svolgere un 

ruolo concorrenziale significativo, pur generando un fatturato modesto o inesistente al momento della 

concentrazione. La valutazione ha concluso che, in alcuni casi, le operazioni che potrebbero incidere 

negativamente sulla concorrenza non sono state esaminate né dalla Commissione né dagli Stati 

membri. Tra queste si annoverano in particolare acquisizioni relative a imprese ai primi passi con un 

potenziale concorrenziale e imprese innovative attive nel settore digitale, in quello farmaceutico, nelle 

biotecnologie e in alcuni settori industriali, ma non solo. Non sempre il valore dell'impresa oggetto 

dell'acquisizione si è rivelato sufficientemente correlato ai potenziali effetti anticoncorrenziali 

dell'operazione. 

 

Nel marzo 2021 la Commissione ha adottato una comunicazione contenente orientamenti su 

come applicare il meccanismo di rinvio tra gli Stati membri e la Commissione di cui 

all'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni21 nelle circostanze specifiche in cui le 

soglie basate sul fatturato non rispecchiano il potenziale concorrenziale dell'obiettivo e 

l'operazione non è soggetta a notifica in alcuno Stato membro in base al diritto nazionale.  

La Commissione intende incoraggiare e accettare un maggior numero di rinvii ai sensi 

dell'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni22.  

2.3. Aggiornare le norme e gli orientamenti in materia di aiuti di Stato per renderli adatti 

alle nuove sfide 

Nel 2021 la Commissione ha proseguito la valutazione e la revisione delle norme e degli 

orientamenti esistenti in materia di aiuti di Stato per agevolare ulteriormente le transizioni 

verde e digitale e promuovere la resilienza del mercato unico nella fase di ripresa dalla 

pandemia di COVID-19. La Commissione ha continuato a seguire gli sviluppi del mercato ed 

è pronta ad adeguare ulteriormente i suoi strumenti politici in modo che l'UE possa rispondere 

rapidamente alle crisi emergenti.  

Adeguamenti del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato  

Di recente, la Commissione ha consultato gli Stati membri in merito alla proposta di 

prorogare fino al 30 giugno 2022 il quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato, 

definendo al contempo il percorso per l'eliminazione graduale delle misure di sostegno in caso 

di crisi legate alle pandemie. La Commissione ha adottato la sesta modifica del quadro 

temporaneo nel novembre 202123. La proroga delle misure esistenti nell'ambito del quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato fino al 30 giugno 2022 eviterà "effetti precipizio" 

(cliff-edge effects), impedendo che le imprese siano improvvisamente tagliate fuori dal 

sostegno pubblico mirato in un momento in cui le gravi perturbazioni che colpiscono le 

economie degli Stati membri non sono ancora terminate. La Commissione continua a tenere 

                                                 
21 Comunicazione della Commissione, Orientamenti della Commissione sull'applicazione del meccanismo di rinvio di cui all'articolo 22 del 
regolamento sulle concentrazioni per determinate categorie di casi (GU C 113 del 31.3.2021, pag. 1). 
22 L'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni consente agli Stati membri di chiedere alla Commissione di esaminare qualsiasi 

concentrazione che non ha dimensione comunitaria ma che incide sul commercio transfrontaliero e rischia di incidere in misura significativa 
sulla concorrenza nel territorio dello Stato membro o degli Stati membri che presentano la richiesta, indipendentemente dal fatto che tale 

transazione sia soggetta a notifica ai sensi delle norme nazionali sul controllo delle concentrazioni dello Stato membro o degli Stati membri 

che chiedono il rinvio. 
23 Comunicazione della Commissione, Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19 e modifica dell'allegato della comunicazione della Commissione agli Stati membri sull'applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea all'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine, 
2021/C 473/01, C/2021/8442 (GU C 473 del 24.11.2021, pag. 1). 
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in debita considerazione gli sviluppi che potrebbero interessare l'UE, compreso l'impatto 

sociale ed economico causato dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, al fine di agire 

rapidamente e, ove necessario, adeguare i propri strumenti politici. Inoltre la Commissione ha 

introdotto due nuovi strumenti per generare e raccogliere gli investimenti privati per una 

ripresa dalla pandemia più rapida, più verde e più digitale. La Commissione ha introdotto il 

sostegno agli investimenti per una ripresa sostenibile fino al 31 dicembre 2022 e il sostegno 

alla solvibilità fino al 31 dicembre 2023, che consente agli Stati membri di mobilitare fondi 

privati e metterli a disposizione per gli investimenti nelle PMI, comprese le start-up e le 

imprese di piccola e media capitalizzazione. 

Adottata la disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell'ambiente e 

dell'energia 

La Commissione ha proseguito il riesame delle norme in materia di aiuti di Stato per renderle 

adeguate allo scopo e allineate agli obiettivi climatici dell'UE. Nel giugno 2021 la 

Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica24 invitando tutti i portatori di 

interessi a presentare osservazioni sulla proposta di revisione della disciplina in materia di 

aiuti di Stato relativi all'energia e all'ambiente. Nel dicembre 2021 la Commissione ha 

approvato la nuova disciplina in materia di aiuti di Stato relativi al clima, all'energia e 

all'ambiente (CEEAG)25. La revisione amplia l'ambito di applicazione della disciplina in 

modo da contemplare nuovi settori economici, quali la mobilità pulita e la decarbonizzazione 

dell'industria. Essa prevede inoltre un quadro flessibile, consentendo di fornire sostegno a 

tutte le tecnologie in grado di attuare il Green Deal europeo L'ambito di applicazione della 

disciplina, che è stato ampliato, è accompagnato da meccanismi di tutela che assicurano che 

gli aiuti di Stato siano efficacemente indirizzati dove sono necessari e richiedono agli Stati 

membri di consultare i portatori di interessi nel momento in cui vengono elaborate misure di 

aiuto di Stato di ampia portata. La disciplina sosterrà gli sforzi dell'UE verso la 

decarbonizzazione, l'economia circolare, la biodiversità, la mobilità pulita o a emissioni zero e 

l'efficienza energetica e le prestazioni degli edifici, al fine di raggiungere gli obiettivi 

climatici ed energetici dell'UE per il 2030 e il 2050. La disciplina è entrata in vigore a 

gennaio 202226. Secondo le norme riviste, rispetto al passato sarà considerato compatibile un 

numero maggiore di aiuti di Stato. 

Adottata la revisione della comunicazione sugli IPCEI 

Gli importanti progetti di comune interesse europeo (IPCEI) riuniscono conoscenze, 

competenze, risorse finanziarie e attori economici in tutta l'UE con l'obiettivo di ovviare a 

gravi fallimenti del mercato, fallimenti sistemici e sfide sociali che non potrebbero essere 

affrontate altrimenti. Essi contribuiscono alla crescita economica sostenibile, all'occupazione, 

alla competitività e rafforzano l'autonomia strategica aperta dell'UE. Per far sì che non 

distorcano la concorrenza nel mercato unico, gli IPCEI richiedono l'approvazione della 

Commissione in base alle norme sugli aiuti di Stato. Gli IPCEI consentono innovazioni 

                                                 
24 Consultazioni pubbliche dal 7.6.2021 al 2.8.2021. Cfr.: https://ec.europa.eu/competition-policy/public-consultations/2021-ceeag_en. 
25 Comunicazione della Commissione, Disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell'ambiente e dell'energia, del 27.1.2022, 

C(2022) 481 final. 
26 Cfr.: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_22_566. 
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rivoluzionarie fino alla prima applicazione industriale e investimenti infrastrutturali di grande 

importanza nei quali è necessario l'intervento pubblico27. Gli IPCEI stimolano 

l'imprenditorialità nell'UE, facilitano le transizioni verde e digitale e aumentano la resilienza 

del mercato unico. A seguito di una valutazione e dopo un'ampia consultazione28 di tutte le 

parti interessate sulla proposta di revisione della comunicazione, nel novembre 2021 la 

Commissione ha adottato una comunicazione riveduta sulle norme in materia di aiuti di Stato 

a favore di importanti progetti di comune interesse europeo (comunicazione sugli IPCEI)29. 

La comunicazione IPCEI rivista si applica a decorrere dal 1º gennaio 2022.  

Comunicazione sulle norme in materia di aiuti di Stato a favore di importanti progetti di 

comune interesse europeo  

La comunicazione aggiornata amplia la portata europea e il carattere trasparente degli IPCEI 

stabilendo che gli IPCEI devono di norma coinvolgere almeno quattro Stati membri. Inoltre gli IPCEI 

devono essere progettati in modo trasparente e inclusivo. La comunicazione riveduta facilita la 

partecipazione delle PMI agli IPCEI e aumenta i benefici del loro coinvolgimento. La comunicazione 

sugli IPCEI 2021 allinea i suoi obiettivi con le attuali priorità dell'UE. Al fine di sostenere le strategie 

ambientali dell'UE e di accelerare la transizione verde, la comunicazione riveduta sugli IPCEI impone 

agli Stati membri di dimostrare che i progetti notificati sono conformi al principio "non arrecare un 

danno significativo". La comunicazione chiarisce inoltre i criteri da utilizzare quando si combinano 

fondi UE e nazionali. 

Consultazione pubblica sulla disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 

innovazione 

La disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (la disciplina 

RSI)30 incentiva le attività di ricerca, sviluppo e innovazione (RSI) rischiose, che non si 

svolgerebbero in assenza di sostegno pubblico. Nell'aprile 2021 la Commissione ha avviato 

una consultazione pubblica per semplificare l'attuale disciplina degli aiuti di Stato31. 

L'obiettivo è rendere più semplice per gli Stati membri sostenere la ricerca, lo sviluppo e 

l'innovazione, anche per le PMI e i poli di innovazione, garantendo al contempo che le 

possibili distorsioni della concorrenza siano mantenute al minimo e fornendo i giusti incentivi 

per consentire le transizioni verde e digitale dell'UE. A seguito della consultazione pubblica e 

dei contributi ricevuti, la Commissione continua a riflettere su come modernizzare la 

disciplina RSI e renderla a prova di futuro. Data l'importanza delle transizioni verde e digitale 

e della resilienza del mercato unico, le riflessioni sulla modernizzazione della disciplina RSI 

riguardano, ad esempio, settori quali il collaudo e la sperimentazione delle infrastrutture, 

nonché lo sviluppo e la realizzazione di tecnologie innovative. La Commissione prevede di 

adottare la disciplina RSI riveduta nel 2022. 

                                                 
27 In passato sono stati approvati finanziamenti nell'ambito della comunicazione IPCEI per progetti relativi a batterie, microprocessori e 

alcune infrastrutture. 
28 Consultazioni pubbliche dal 23.2.2021 al 20.4.2021. Cfr.: https://ec.europa.eu/competition-policy/public-consultations/2021-ipcei_en 
29 Comunicazione della Commissione, Criteri per l'analisi della compatibilità con il mercato interno degli aiuti di Stato destinati a 

promuovere la realizzazione di importanti progetti di comune interesse europeo, C(2021) 8481 final. 
30 Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (GU C 198 del 27.6.2014, pag. 1). 
31 Consultazioni pubbliche dal 8.4.2021 al 3.6.2021. Cfr.: https://ec.europa.eu/competition-policy/public-consultations/2021-rdi_en.  

https://ec.europa.eu/competition-policy/document/download/451653c4-47cc-45a3-ac0e-04ece019e38c_en
https://ec.europa.eu/competition-policy/document/download/451653c4-47cc-45a3-ac0e-04ece019e38c_en
https://ec.europa.eu/competition-policy/public-consultations/2021-rdi_en
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Consultazione pubblica sugli orientamenti in materia di aiuti di Stato per le reti a banda 

larga 

Le norme in materia di aiuti di Stato per lo sviluppo di reti a banda larga (gli orientamenti 

sulle reti a banda larga)32 facilitano la diffusione e l'adozione di reti a banda larga in zone 

caratterizzate da connettività insufficiente, come le regioni remote e scarsamente popolate.  

Gli orientamenti consentono agli Stati membri di sostenere infrastrutture moderne che 

forniscono agli utenti finali servizi a banda larga di alta qualità e a prezzi accessibili in zone in 

cui gli operatori commerciali sono poco incentivati a investire.  

Nel luglio 2021 la Commissione ha pubblicato i risultati della valutazione degli orientamenti 

sulle reti a banda larga33.. La Commissione ha concluso che, nel complesso, le norme esistenti 

funzionano bene e sono adatte allo scopo ma che sarebbero necessari alcuni adeguamenti per 

adattare le norme attuali ai recenti progressi tecnologici. Sono necessari investimenti adeguati 

per raggiungere gli attuali obiettivi delle politiche dell'UE, in particolare la società dei Gigabit 

europea 202534 e la bussola per il digitale 203035. Nel novembre 2021 la Commissione ha 

sottoposto a consultazione pubblica la proposta di revisione degli orientamenti sulle reti a 

banda larga36. La consultazione pubblica è rimasta aperta fino all'11 febbraio 2022. Il progetto 

di orientamenti mira a rendere più facile per gli Stati membri stimolare lo sviluppo di reti a 

banda larga ad alte prestazioni, comprese le reti Gigabit e 5G, limitando al contempo le 

distorsioni della concorrenza. 

Esteso l'ambito di applicazione del regolamento generale di esenzione per categoria per 

agevolare i programmi dell'UE 

Con l'obiettivo di migliorare l'interazione tra le norme dell'UE in materia di finanziamenti e 

quelle in materia di aiuti di Stato nell'ambito del nuovo quadro finanziario pluriennale37, nel 

luglio 2021 la Commissione ha adottato alcune modifiche al regolamento generale di 

esenzione per categoria (RGEC)38. Le modifiche estendono l'ambito di applicazione del 

regolamento e semplificano le norme in materia di aiuti di Stato applicabili ai finanziamenti 

nazionali che rientrano nell'ambito di alcuni programmi UE recentemente adottati39. 

                                                 
32 Comunicazione della Commissione, Orientamenti dell'Unione europea per l'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in 

relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga (GU C 25 del 26.1.2013, pag. 1). 
33 Documento di lavoro dei servizi della Commissione, Valutazione delle norme in materia di aiuti di Stato per lo sviluppo di infrastrutture a 

banda larga, SWD(2021) 194 final del 7.7.2021.  
34 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni, Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso una società dei Gigabit europea, COM(2016) 0587 final.  
35 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

regioni, Bussola per il digitale: il modello europeo per il decennio digitale, COM(2021)118 final del 9.3.2021.  
36 Progetto di comunicazione della Commissione, Orientamenti in materia di aiuti di Stato per le reti a banda larga, del 19.11.2021.  
37 Cfr.: https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/long-term-eu-budget/2021-2027_it. 
38 Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione, del 23 luglio 2021, recante modifica del regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (Testo rilevante ai fini del 

SEE) (GU L 270 del 29.7.2021, pag. 39). I finanziamenti pubblici che soddisfano le condizioni di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 

paragrafo 1, TFUE devono di norma essere notificati alla Commissione e approvati prima di essere messi in atto, al fine di garantire che la 
spesa pubblica non provochi una concorrenza sleale per le imprese che operano nel mercato interno dell'UE. Gli Stati membri non sono 

tuttavia tenuti a notificare gli aiuti di Stato alla Commissione se l'aiuto in questione soddisfa tutti i criteri pertinenti stabiliti nel RGEC. 
39Fondi nazionali interessati riguardano: operazioni di finanziamento e di investimento sostenute dal Fondo InvestEU; progetti di ricerca, 
sviluppo e innovazione (RSI) che hanno ricevuto un "marchio di eccellenza" nell'ambito di Orizzonte 2020 o di Orizzonte Europa, nonché 

progetti di ricerca e sviluppo o azioni di Teaming cofinanziati nell'ambito di Orizzonte 2020 o di Orizzonte Europa; taluni progetti nel settore 

dell'infrastruttura transeuropea di connettività digitale finanziati o che hanno ricevuto un "marchio di eccellenza" nell'ambito del meccanismo 
per collegare l'Europa; progetti di cooperazione territoriale europea, nota anche come "Interreg". 
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Con la modifica del RGEC, gli aiuti di Stato concessi dalle autorità nazionali per progetti 

finanziati da programmi gestiti a livello UE possono essere attuati direttamente dagli Stati 

membri senza previa notifica alla Commissione. Gli Stati membri devono tuttavia informare 

la Commissione delle misure di aiuto dopo la loro adozione. Il RGEC aggiornato consente 

inoltre agli Stati membri di fornire aiuti di Stato per le transizioni digitale e verde. Esso 

consente un certo grado di flessibilità per fornire rapidamente sostegno alle imprese che 

necessitano di assistenza a causa degli effetti economici negativi provocati da shock esterni 

inattesi. L'esenzione di ampie categorie di aiuti di Stato dalla notifica preventiva rappresenta 

un'importante semplificazione e facilita una rapida attuazione da parte degli Stati membri.  

Revisione del RGEC alla luce del Green Deal  

Il RGEC è attualmente oggetto di una revisione mirata che ha l'obiettivo di consentire agli 

Stati membri di mobilitare rapidamente un maggior numero di aiuti per i progetti verdi, senza 

la necessità di un'approvazione preventiva da parte della Commissione. La revisione mira ad 

ampliare l'ambito di applicazione del RGEC in modo da coprire gli aiuti agli investimenti in 

nuove tecnologie come la cattura, lo stoccaggio o l'utilizzo dell'idrogeno e del carbonio, che 

sono essenziali per affrontare le dipendenze strategiche. L'ambito di applicazione del RGEC 

sarà esteso a settori fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi del Green Deal 

europeo, ad esempio l'efficienza delle risorse e la biodiversità. Inoltre la revisione del RGEC 

mira a perfezionare le disposizioni sugli aiuti agli investimenti in settori strategici chiave, 

come il rendimento energetico degli edifici e la ricarica e il rifornimento delle infrastrutture 

per la mobilità pulita. Infine le norme per la definizione dei costi ammissibili e delle intensità 

di aiuto ammissibili saranno rese più flessibili.  

Adottata la revisione degli orientamenti sul finanziamento del rischio 

Nel dicembre 2021 la Commissione ha adottato la revisione degli orientamenti sugli aiuti di 

Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio40.  

Gli orientamenti rivisti apportano una serie di miglioramenti che ne faciliteranno 

l'applicazione, consolidano i requisiti esistenti in materia di valutazione ex ante e limitano 

l'obbligo di fornire un'analisi del deficit di finanziamento ai regimi di finanziamento del 

rischio di maggiore entità. Gli orientamenti rivisti introducono inoltre condizioni semplificate 

per la valutazione dei regimi destinati esclusivamente alle start-up e alle PMI che non hanno 

ancora effettuato le prime vendite commerciali. Per garantire la coerenza, alcune definizioni 

contenute negli orientamenti sono allineate a quelle del RGEC41. Gli orientamenti riveduti si 

applicano a decorrere dal 1º gennaio 2022. 

                                                 
40 Comunicazione della Commissione, Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del 

rischio (GU C 508 del 16.12.2021, pag. 1).  
41 Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (GU L 187 del 26.6.2014, pag. 1). 
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Adottata la comunicazione riveduta sull'assicurazione del credito all'esportazione a breve 

termine  

A dicembre 2021 la Commissione ha adottato una comunicazione riveduta sull'assicurazione 

del credito all'esportazione a breve termine42. La comunicazione contiene un numero limitato 

di modifiche. Ad esempio, la comunicazione modifica i criteri di ammissibilità per le PMI, 

che in determinate circostanze possono beneficiare dell'assicurazione statale. Secondo le 

norme precedenti, la soglia per le PMI era un fatturato annuo all'esportazione non superiore 

a 2 milioni di EUR. La comunicazione riveduta sull'assicurazione del credito all'esportazione 

a breve termine porta tale soglia a 2,5 milioni di EUR. La comunicazione riveduta 

sull'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine è entrata in vigore il 1º gennaio 

2022. 

Adottati gli orientamenti riveduti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale  

Gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale consentono agli Stati membri 

di fornire sostegno alle regioni meno favorite e a quelle che devono affrontare sfide transitorie 

o strutturali. Gli orientamenti garantiscono inoltre l'integrità del mercato unico, tenendo conto 

degli obiettivi di coesione dell'UE. A seguito della valutazione delle norme attuali nel 201943 

e di un'ampia consultazione dei portatori di interessi sul progetto di testo, nell'aprile 2021 la 

Commissione ha adottato gli orientamenti riveduti in materia di aiuti di Stato a finalità 

regionale44. Gli orientamenti riveduti comprendono una serie di adeguamenti mirati che 

riflettono l'esperienza acquisita con l'applicazione delle norme precedenti. Inoltre tengono 

conto delle nuove priorità strategiche legate al Green Deal europeo e alle strategie industriale 

e digitale dell'UE. Gli orientamenti riveduti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 

sono entrati in vigore il 1º gennaio 2022. 

Pubblicata la valutazione del regolamento di esenzione per categoria e degli orientamenti 

in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo 

Nel maggio 2021 la Commissione ha pubblicato una valutazione del regolamento di 

esenzione per categoria nel settore agricolo e degli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 

settori agricolo e forestale e nelle zone rurali45 La valutazione ha concluso che nel complesso 

le norme sono adatte allo scopo e soddisfano le esigenze dei settori interessati46. Tuttavia 

alcune revisioni mirate, tra cui il chiarimento di alcuni concetti, un'ulteriore razionalizzazione 

e semplificazione, l'allineamento alla riforma della politica agricola comune47 nonché gli 

                                                 
42 Comunicazione della Commissione sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

all'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine (GU C 497 del 10.12.2021, pag. 5).  
43 Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 23.7.2013, p. 1). 
44 Comunicazione della Commissione, Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale (GU C 153 del 29.4.2021, pag.1). 
45 La validità di tali norme è stata precedentemente prorogata fino al 31 dicembre 2022. Cfr.: Comunicazione della Commissione che 

modifica gli orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 per quanto 

riguarda il periodo di applicazione e che apporta adeguamenti temporanei per tenere conto dell'impatto della pandemia di COVID-19 (Testo 
rilevante ai fini del SEE) (GU 424 dell'8.12.2020, pag. 30).  
46 La valutazione ha analizzato il funzionamento delle norme attuali e dei loro obiettivi principali: ridurre al minimo le distorsioni della 

concorrenza e del commercio nei settori agricolo e forestale; garantire la coerenza delle norme sugli aiuti di Stato all'agricoltura con la 
politica agricola comune (PAC), in particolare con gli obiettivi di sviluppo rurale della PAC; semplificare le procedure e ridurre i costi 

amministrativi. Cfr.: https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/2089-Orientamenti-per-gli-aiuti-di-Stato-nel-

settore-agricolo-revisione_it. 
47 Cfr.: https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/new-cap-2023-27_en. 
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adeguamenti per riflettere le attuali priorità dell'UE, in particolare il Green Deal europeo48.  

Il passo successivo è procedere a una valutazione d'impatto che esamini le questioni 

individuate durante la valutazione. La Commissione prevede di adottare le norme riviste entro 

il 31 dicembre 2022, quando scadranno quelle attuali. 

2.4. Adeguare la DG Concorrenza alle esigenze di applicazione attuali e future 

Trasformazione digitale 

La Commissione riconosce la trasformazione digitale quale importante priorità politica per il 

suo attuale mandato (Un'Europa pronta per l'era digitale), non solo per guidare il 

cambiamento nei mercati ma anche per consentire la modernizzazione del settore pubblico. 

Nel 2021 la DG Concorrenza ha elaborato e approvato una strategia digitale interna completa, 

che renderà più efficienti i processi di indagine e le altre attività che le competono.  

La strategia digitale rafforzerà inoltre l'applicazione del diritto dell'UE in materia di 

concorrenza investendo in soluzioni digitali all'avanguardia e modernizzando i sistemi di 

gestione dei casi della DG Concorrenza, in particolare con l'inaugurazione di CASE@EC per 

la gestione degli aiuti di Stato e dei documenti. La strategia digitale è saldamente ancorata alla 

strategia digitale globale della Commissione europea, che trasforma la Commissione in 

un'organizzazione digitalizzata, incentrata sull'utente e guidata dai dati.  

La DG Concorrenza sta sviluppando e migliorando le soluzioni digitali a sostegno 

dell'interazione tra i portatori di interessi esterni, come le autorità nazionali garanti della 

concorrenza, le imprese attive nel mercato unico, gli studi legali e i privati cittadini. In questo 

contesto, la DG Concorrenza ha introdotto nel 2021 tre nuove soluzioni digitali; il sistema di 

notifica interattiva degli aiuti di Stato (SARI2), eConfidentiality ed eRFI. La DG Concorrenza 

ha inoltre avviato un progetto per rinnovare le informazioni relative ai casi pubblicate sul sito 

web EUROPA, con l'obiettivo di migliorare l'accesso, la ricerca e l'esportazione dei dati 

pubblici sulla politica di concorrenza (compresi i casi e le decisioni in materia di aiuti di 

Stato, antitrust e concentrazioni). Data la natura sensibile e riservata delle informazioni gestite 

dalla DG Concorrenza, sono stati redatti o aggiornati piani di sicurezza informatica per le 

nuove soluzioni digitali e per quelle esistenti. Per migliorare la sicurezza e la resilienza 

informatica, sono in corso di attuazione le necessarie misure di sicurezza e monitoraggio. 

Nel 2021 la DG Concorrenza ha continuato a investire in servizi e soluzioni di 

corporate intelligence, dati avanzati e apprendimento automatico a supporto delle indagini. 

Un'unità dedicata conduce analisi di intelligence e di indagine e fornisce assistenza 

informatica forense. Inoltre l'unità raccoglie e analizza informazioni da fonti pubblicamente 

disponibili e raccoglie informazioni potenzialmente rilevanti dal punto di vista investigativo 

per l'individuazione di nuovi casi. 

                                                 
48 Cfr.: https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it. 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it


 

16 

Risorse e organizzazione 

Per far fronte all'evoluzione delle politiche, nel novembre 2021 la DG Concorrenza ha operato 

una riorganizzazione all'interno della struttura organizzativa esistente. Il numero di unità che 

si occupano di importanti progetti di comune interesse europeo (IPCEI) è stato aumentato da 

uno a due. Inoltre è stata costituita una Task Force per la legge sui mercati digitali per 

sostenere l'adozione e l'attuazione di tale legge. La DG Concorrenza ha inoltre creato un'unità 

rafforzata per attuare un approccio più coordinato alle implicazioni delle politiche in materia 

di aiuti di Stato della legislazione fiscale e della pianificazione fiscale aggressiva. 

Programma per il mercato unico 

Il programma per il mercato unico è stato adottato nell'aprile 202149. Il programma, il cui 

bilancio per il periodo 2021-2027 ammonta a 4,2 miliardi di EUR, fornisce un sostegno 

finanziario per rafforzare la governance e il funzionamento del mercato unico e comprende 

una componente relativa alla concorrenza, vale a dire un bilancio dedicato alla politica di 

concorrenza. Con un bilancio di 20,4 milioni di EUR per il 2021, il programma per il mercato 

unico ha fornito sostegno per un'applicazione efficace e aggiornata della politica di 

concorrenza dell'UE. I fondi sono stati utilizzati anche per la cooperazione e i partenariati con 

le amministrazioni pubbliche nell'UE e nel mondo, nonché per le misure di sensibilizzazione 

in materia di concorrenza.  

Sensibilizzazione in materia di concorrenza 

Nel 2021 la Commissione si è impegnata a sostenere l'efficacia della politica di concorrenza 

dell'UE con azioni di sensibilizzazione e promozione a più livelli, in particolare con la 

partecipazione della vicepresidente esecutiva Vestager a eventi e conferenze stampa.  

Per comunicare i vantaggi della politica di concorrenza sono stati utilizzati comunicati 

stampa, newsletter e social media. Sono stati inoltre organizzati eventi dedicati a livello 

internazionale o in collaborazione con gli Stati membri. A causa della pandemia di 

COVID-19, nel 2021 la maggior parte degli eventi si è svolta in forma virtuale e/o ibrida.  

3. L'applicazione della politica di concorrenza ha contribuito alla transizione digitale e a un 

mercato unico forte e resiliente  

Attraverso la tematica ambiziosa "Un'Europa pronta per l'era digitale", la presidente 

von der Leyen ha definito il settore digitale come una delle principali priorità del presente 

mandato della Commissione. Per prosperare in mercati competitivi le imprese devono 

innovare e divenire più efficienti50. Ciò vale sia per i mercati digitali incentrati 

                                                 
49 Regolamento (UE) 2021/690 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, che istituisce il programma relativo al mercato 

interno, alla competitività delle imprese, tra cui le piccole e medie imprese, al settore delle piante, degli animali, degli alimenti e dei mangimi 

e alle statistiche europee (programma per il mercato unico) e che abroga i regolamenti (UE) n. 99/2013, (UE) n. 1287/2013, (UE) 
n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014 (Testo rilevante ai fini del SEE) (GU L 153 del 3.5.2021, pag. 1). Il regolamento si applica retroattivamente 

a partire dal 1º gennaio 2021. 
50 L'importanza della concorrenza e dell'innovazione è sottolineata anche nella comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 

Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, Una strategia per le PMI per un'Europa sostenibile e 

digitale, COM(2020) 103 final del 10.3.2020, e nella Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, Aggiornamento della nuova strategia industriale 2020: costruire un mercato unico 
più forte per la ripresa dell'Europa, COM(2021) 350 final del 25.5.2021. 
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sull'innovazione e in rapida evoluzione, sia per i mercati non ancora digitali. Un'applicazione 

efficace delle norme dell'UE in materia di concorrenza e le riforme normative sono di vitale 

importanza per la trasformazione digitale dell'economia dell'UE, per la ripresa dalla pandemia 

di COVID-19 e per rafforzare la resilienza del mercato unico.  

3.1. L'applicazione delle norme antitrust ha contribuito alla transizione digitale e a un 

mercato unico forte e resiliente  

Nel 2021 la Commissione ha continuato ad applicare con vigore le norme in materia di 

concorrenza per affrontare le restrizioni della concorrenza nel mercato unico. 

 

Per quanto riguarda i mercati dei videogiochi per PC, la Commissione ha inflitto un'ammenda 

complessiva di 7,8 milioni di EUR a Valve, proprietario della piattaforma di gioco online per 

PC Steam, e a cinque editori (Bandai Namco, Capcom, Focus Home, Koch Media e ZeniMax) 

per aver limitato le vendite transfrontaliere di videogiochi per PC sulla base della posizione 

geografica degli utenti all'interno del SEE ("blocco geografico")51. Le ammende per gli 

editori, per un totale di oltre 6 milioni di EUR, sono state ridotte perché le società hanno 

collaborato con la Commissione. A Valve, che ha scelto di non collaborare, è stata comminata 

un'ammenda di oltre 1,6 milioni di EUR. 

 

Nell'aprile 2021 la Commissione ha trasmesso a Apple una comunicazione degli addebiti, 

ritenendo in via provvisoria che Apple abbia distorto la concorrenza nel mercato dello 

streaming di musica, in quanto ha abusato della sua posizione dominante per la distribuzione 

di applicazioni di streaming di musica attraverso il suo App Store52. La Commissione contesta 

l'uso obbligatorio del meccanismo di acquisto in-app imposto da Apple agli sviluppatori di 

applicazioni di streaming di musica per distribuire le loro applicazioni attraverso l'App Store 

                                                 
51 Casi AT.40413, Focus Home; AT.40414, Koch Media; AT.40420, ZeniMax; AT.40422, Bandai Namco e AT.40424, Capcom.  

Cfr. https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/es/ip_21_170. 
52 Caso AT.40437, Apple - App Store Practices (music streaming).  
Cfr.: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_21_2093. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/es/ip_21_170
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di Apple. La Commissione teme inoltre che Apple applichi alcune restrizioni agli sviluppatori 

di app, impedendo loro di informare gli utenti di iPhone e iPad su possibilità di acquisto 

alternative e più convenienti.  

La Commissione ha inoltre proseguito le indagini sulle pratiche potenzialmente 

anticoncorrenziali di Amazon53. La Commissione teme che Amazon falsi la concorrenza nei 

mercati della vendita al dettaglio online basandosi sistematicamente su dati commerciali non 

pubblici di venditori indipendenti che vendono sul mercato virtuale di Amazon. Tale pratica 

avvantaggia l'attività di vendita al dettaglio di Amazon, che è in diretta concorrenza con i 

venditori terzi. In un caso separato, la Commissione indaga sulla possibilità che Amazon 

conceda un trattamento preferenziale alle proprie offerte al dettaglio a scapito dei venditori 

del mercato virtuale di Amazon che utilizzano i servizi logistici e di consegna di Amazon. 

Nel giugno 2021 la Commissione ha avviato un'indagine antitrust formale per valutare se 

Facebook abbia violato le norme dell'UE in materia di concorrenza utilizzando i dati 

pubblicitari raccolti in particolare presso gli inserzionisti per competere con loro nei mercati 

in cui opera anche Facebook, ad esempio quello degli annunci54. La Commissione teme che, 

per dare a Facebook Marketplace un vantaggio competitivo, Facebook utilizzi i dati di 

fornitori concorrenti quando questi ultimi pubblicano i loro annunci pubblicitari sul social 

network di Facebook. L'indagine antitrust formale valuterà anche se Facebook collega o meno 

Facebook Marketplace, il servizio di annunci classificati online dell'azienda, al proprio social 

network. La Commissione esaminerà se il modo in cui Marketplace è inserito nel social 

network costituisce una forma di legame anticoncorrenziale che dà all'azienda un vantaggio 

nel raggiungere i clienti e preclude i servizi di annunci online concorrenti. 

Nel giugno 2021 la Commissione ha avviato un'indagine antitrust formale sul settore della 

pubblicità online. La Commissione sta indagando se Google abbia favorito la propria 

tecnologia di display advertising online nella filiera ad-tech a vantaggio di YouTube e a 

scapito dei fornitori concorrenti di servizi di tecnologia pubblicitaria, degli inserzionisti e 

degli editori online55. L'indagine formale esaminerà inoltre se Google stia distorcendo la 

concorrenza limitando l'accesso di terzi ai dati degli utenti per scopi pubblicitari su siti web e 

app, riservando invece tali dati al proprio uso. L'indagine della Commissione si concentra sul 

display advertising, in cui Google offre una serie di servizi agli inserzionisti e agli editori.  

Nel novembre 2021 il Tribunale ha in larga parte confermato56 la precedente decisione della 

Commissione nel caso Google Shopping. 

                                                 
53 Caso AT.40462, Amazon Marketplace e caso AT.40703, Amazon - Buy Box.  

Cfr.:https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2077. 
54 Caso AT.40684, Facebook leveraging.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3. 
55 Caso AT.40670, Google - Adtech and Data-related practices.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3.  
56 Sentenza del Tribunale del 10.11.2021, causa T-612/17, Google LLC e Alphabet, Inc./Commissione europea, ECLI:EU:T:2021:763. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2077
https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3
https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3
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Il caso Google Search (Shopping) 

Nel giugno 2017 la Commissione ha inflitto a Google un'ammenda di 2,42 miliardi di EUR per aver 

abusato della sua posizione dominante sul mercato come motore di ricerca conferendo un vantaggio 

illegale a un altro prodotto Google, il suo servizio di comparazione dei prodotti57. La funzione di 

comparazione dei prodotti di Google per l'Europa è un prodotto che consente ai consumatori di 

confrontare i prodotti e i prezzi online e di trovare offerte da rivenditori online, compresi i negozi 

online di produttori, piattaforme (come Amazon ed eBay) e altri rivenditori. Nel 2008 Google ha 

adottato una strategia per spingere il proprio servizio di comparazione dei prodotti. A causa delle 

pratiche illecite di Google, il traffico verso il servizio di comparazione dei prodotti di Google è 

aumentato in modo sostanziale, mentre i servizi di comparazione dei prodotti concorrenti hanno subito 

perdite di traffico sostanziali su base duratura. A seguito della decisione della Commissione, Google 

ha modificato il cosiddetto "shopping box" per consentire a servizi di comparazione dei prezzi di terzi 

di figurarvi. Nel novembre 2021 il Tribunale ha in larga parte confermato la decisione della 

Commissione58.  

In un mercato di prodotti farmaceutici, nel febbraio 2021 la Commissione ha accettato una 

serie di impegni proposti da Aspen59, a seguito di un'indagine sui presunti prezzi eccessivi 

imposti da Aspen. Aspen ha accettato di ridurre i prezzi in media del 73 % in tutta Europa 

(tranne che in Italia) per sei farmaci essenziali per il trattamento di gravi forme di tumore del 

sangue, tra cui il mieloma e la leucemia. Tali riduzioni di prezzo comporteranno un notevole 

risparmio per i sistemi sanitari dell'UE e garantiranno che tali farmaci rimangano disponibili 

sul mercato.  

Nel marzo 2021 la Commissione ha avviato un'indagine antitrust formale per stabilire se Teva 

abbia bloccato o ritardato abusivamente l'ingresso di nuove aziende in concorrenza con il suo 

farmaco di punta Copaxone, a scapito dei pazienti e dei sistemi sanitari60. 

Nel marzo 2021 la Corte di giustizia europea ha confermato la precedente decisione della 

Commissione nel caso Lundbeck relativo ad accordi pay-for-delay. 

La sentenza della Corte di giustizia nella causa Lundbeck61 

Nella causa Lundbeck, la Corte di giustizia europea ha confermato pienamente l'approccio della 

Commissione62 riguardo agli accordi pay-for-delay nel contesto delle controversie sui brevetti. Negli 

accordi pay-for-delay, un'azienda farmaceutica offre trasferimenti di valore ai produttori di farmaci 

generici per indurli a rinunciare al loro ingresso sul mercato o a ritardarlo. Nel 2002 Lundbeck aveva 

concluso una serie di accordi con diversi produttori di farmaci generici riguardanti le versioni 

generiche del farmaco di marca di Lundbeck, il citalopram, antidepressivo di punta dell'azienda. Tali 

aziende avevano concordato con Lundbeck di non entrare nel mercato in cambio di sostanziosi 

pagamenti in contanti e altri incentivi. Gli incentivi ammontavano a decine di milioni di euro. 

Lundbeck ha parlato internamente della formazione di un "club" e di "un mucchio di soldi" da ripartire 

con i produttori di medicinali generici.  

                                                 
57 Caso AT.39740, Google Search (Shopping). Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/antitrust/cases/dec_docs/39740/39740_14996_3.pdf. 
58 Sentenza del Tribunale del 10.11.2021, causa T-612/17, Google LLC e Alphabet, Inc./Commissione europea, ECLI:EU:T:2021:763. 
59 Caso AT.40394, Aspen, decisione della Commissione, del 10.2.2021, relativa a un procedimento a norma dell'articolo 102 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e dell'articolo 54 dell'accordo SEE, C(2021) 724 final. 
60 Caso AT.40588, Teva Copaxone.  
Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3. 
61 Sentenze della Corte di giustizia, del 25.3.2021, cause C-586/16 P, Sun Pharmaceutical Industries e Ranbaxy (UK)/Commissione, 

ECLI:EU:C:2021:241; C-588/16 P, Generics (UK)/Commissione, ECLI:EU:C:2021:242; C-591/16 P, Lundbeck/Commissione, 
ECLI:EU:C:2021:243; C-601/16 P, Arrow Group e Arrow Generics/Commissione, ECLI:EU:C:2021:244; C-611/16 P, Xellia 

Pharmaceuticals e Alpharma/Commissione, ECLI:EU:C:2021:245; e C-614/16 P, Merck KGaA/Commissione, ECLI:EU:C:2021:246. 
62 Decisione della Commissione, del 19 giugno 2013, relativa a un procedimento a norma dell'articolo 101 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea e dell'articolo 53 dell'accordo SEE (Caso AT.39226, Lundbeck), C(2013) 3803 final. 
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La Corte di giustizia ha confermato la valutazione della Commissione secondo cui tali accordi 

pay-for-delay costituivano restrizioni per oggetto, in quanto i trasferimenti di valore non potevano 

avere altra spiegazione se non l'interesse delle parti a non farsi concorrenza in base ai meriti. La Corte 

ha inoltre confermato che, all'epoca degli accordi, i produttori di farmaci generici erano potenziali 

concorrenti di Lundbeck, in quanto avevano reali e concrete opportunità di entrare nel mercato e 

competere con Lundbeck, senza peraltro trovarsi di fronte ad ostacoli insormontabili a tale ingresso. 

A seguito dell'avvio dell'indagine antitrust di settore sull'internet delle cose per i consumatori 

nel 202063, nel giugno 2021 la Commissione ha pubblicato una relazione preliminare per la 

consultazione64. L'indagine di settore si è concentrata su prodotti e servizi legati agli assistenti 

vocali digitali, ai dispositivi domestici intelligenti e ai dispositivi indossabili. La relazione 

finale e il documento di lavoro che la accompagna sono stati pubblicati nel gennaio 202265.  

Relazione finale relativa all'indagine settoriale sull'internet delle cose per i consumatori 

Nel gennaio 2022, la Commissione ha pubblicato i risultati della sua indagine settoriale sull'internet 

delle cose per i consumatori66. Questo settore è in rapida crescita e si registra un aumento della 

domanda di assistenti vocali come interfaccia utente per l'interazione con altri dispositivi intelligenti e 

servizi dell'internet delle cose per i consumatori. È stata individuata una serie di potenziali problemi di 

concorrenza, come l'esclusività e le pratiche di vendita vincolata per gli assistenti vocali, la limitazione 

della possibilità di utilizzare diversi assistenti vocali sullo stesso dispositivo intelligente, la mancanza 

di interoperabilità e la limitazione delle funzionalità sui dispositivi intelligenti di terzi e sui servizi 

dell'internet delle cose per i consumatori. Il complesso panorama della normazione e l'altrettanto 

complesso panorama delle tecnologie proprietarie possono incidere negativamente sul potenziale di 

crescita dei prodotti dell'internet delle cose per i consumatori. Un'altra preoccupazione è stata la 

limitazione delle funzionalità predefinite messe a disposizione degli utenti. Altre potenziali restrizioni 

della concorrenza sono state individuate nella preinstallazione, nell'impostazione predefinita e nel 

posizionamento preminente dei servizi dell'internet delle cose per i consumatori sui dispositivi 

intelligenti o in relazione agli assistenti vocali. Le informazioni raccolte nell'ambito dell'indagine 

settoriale sull'internet delle cose per i consumatori serviranno per orientare in futuro i lavori della 

Commissione nei settori del controllo dell'attuazione delle norme e della regolamentazione. Esse 

contribuiscono inoltre al dibattito legislativo sulla proposta di legge sui mercati digitali presentata 

dalla Commissione. 

3.2. Il controllo delle concentrazioni ha contribuito alla transizione digitale e a un 

mercato unico forte e resiliente 

Il controllo delle concentrazioni garantisce che il consolidamento avvenga in modo da 

preservare una sufficiente pressione della concorrenza nei mercati interessati dalla 

concentrazione. Il controllo delle concentrazioni impedisce la creazione di strutture di 

mercato in cui le imprese e i consumatori hanno una scelta troppo limitata, si trovano di fronte 

a una minore innovazione, a una qualità inferiore o a prezzi più elevati. Il controllo delle 

concentrazioni richiede una valutazione degli effetti positivi e negativi del consolidamento.  

Nel 2021 l'attività della Commissione in materia di concentrazioni si è mantenuta a un livello 

molto elevato. La Commissione ha adottato 396 decisioni in materia di concentrazioni in vari 

settori (nel 2020 erano 352), di cui 309 sono state approvate con procedura semplificata.  

La Commissione è intervenuta in 14 progetti di acquisizione: per 11 di questi ha concesso 

                                                 
63 Cfr.: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1326. 
64 Cfr.: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_2884.  
65 Cfr.: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_402.  
66 Documento di lavoro dei servizi della Commissione - Relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo: Relazione finale 
- Indagine settoriale sull'internet delle cose per i consumatori, del 20.1.2022, SWD (2022) 10 final.  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1326
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_2884
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_402
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l'approvazione solo a determinate condizioni. Tre operazioni notificate sono state 

abbandonate dalle parti e ritirate nella fase II. 

Nel marzo 2021 la Commissione ha approvato, a seguito di un'indagine approfondita e a 

determinate condizioni, l'acquisizione di Eaton Hydraulics da parte di Danfoss67. L'azienda 

fornisce componenti idraulici utilizzati nei macchinari per l'agricoltura, l'industria e l'edilizia. 

Gli impegni hanno risposto alle preoccupazioni della Commissione in materia di concorrenza 

e hanno garantito che i produttori di macchine a valle potessero continuare a beneficiare di 

prezzi competitivi e di un'ampia scelta di componenti innovativi per i loro prodotti.  

Nel marzo 2021 la Commissione ha approvato, a seguito di un'indagine approfondita e a 

determinate condizioni, l'acquisizione di GrandVision da parte di EssilorLuxottica68. 

L'azienda è attiva nei mercati dei prodotti per l'occhialeria (occhiali da sole, lenti e montature) 

e nella vendita al dettaglio di tali prodotti. Intervenendo, la Commissione ha garantito che la 

concorrenza a livello di vendita al dettaglio rimanga vivace, a vantaggio dei clienti di Belgio, 

Italia e Paesi Bassi. 

Nell'aprile 2021, Air Canada e Transat hanno deciso di porre fine alla proposta di accordo di 

concentrazione69. Ciò ha fatto seguito a un'indagine approfondita della Commissione sul 

progetto di acquisizione notificato nell'aprile 2020, che si è concentrata sulla sovrapposizione 

delle operazioni delle parti nei servizi di trasporto aereo passeggeri tra il SEE e il Canada.  

La Commissione ha concluso in via preliminare che l'operazione proposta avrebbe sollevato 

problemi dal punto di vista della concorrenza su un gran numero di rotte transatlantiche e che, 

in base ai risultati dell'indagine di mercato, le misure correttive proposte dalle parti sono 

apparse insufficienti.  

Nel dicembre 2021 l'International Consolidated Airlines Group (IAG) e Air Europa hanno 

deciso di ritirare la proposta di accordo di concentrazione70. Il ritiro ha fatto seguito a 

un'indagine approfondita della Commissione sulla proposta di acquisizione di Air Europa da 

parte di IAG, che controlla Iberia, British Airways e diverse altre compagnie aeree71.  

La Commissione aveva espresso preoccupazione per il fatto che l'operazione proposta 

avrebbe potuto ridurre significativamente la concorrenza su 70 coppie di città di origine e 

destinazione all'interno della Spagna e da/per la Spagna, dove entrambe le compagnie aeree 

offrono servizi diretti.  

Nel 2021 la Commissione ha proseguito l'indagine approfondita sulla proposta di acquisizione 

di Daewoo Shipbuilding & Marine Engineering da parte di Hyundai Heavy Industries 

Holding. Nel gennaio 2022 la Commissione ha vietato la concentrazione perché avrebbe 

creato una posizione dominante da parte della società risultante dall'operazione e ridotto la 

concorrenza nel mercato mondiale della costruzione di grandi navi per il trasporto di gas 

                                                 
67 Caso M.9820, Danfoss/Eaton Hydraulics. 
68 Caso M.9569, EssilorLuxottica/Grandvision. 
69 Caso M.9489, Air Canada/Transat. 
70 Caso M.9637, IAG/Air Europa (GU C 519 del 22.12.2021, pag. 2. 
71 Caso M.9637, IAG/Air Europa. 
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liquefatto. Il gas naturale liquefatto (GNL) contribuisce alla diversificazione delle fonti 

energetiche dell'UE e migliora la sicurezza energetica.  

3.3. Il controllo degli aiuti di Stato ha contribuito alla transizione digitale e alla resilienza 

del mercato unico 

Un'infrastruttura a banda larga che soddisfa le esigenze in termini di velocità, capacità e 

qualità digitali altissime è fondamentale per conseguire gli obiettivi di connettività dell'UE per 

il 2025 previsti dalla società dei Gigabit europea 202572 e dalla strategia digitale73 nonché gli 

obiettivi di connettività dell'UE per il 2030 previsti dalla bussola per il digitale 203074.  

Gli aiuti di Stato contribuiscono alla diffusione di reti a banda larga ad alte prestazioni 

nell'UE facendo fronte ai fallimenti del mercato, vale a dire le situazioni e le zone in cui gli 

operatori commerciali non sono incentivati a fornire una copertura sufficiente per la banda 

larga.  

Nel 2021, oltre ai progetti a sostegno della diffusione e dell'adozione dei servizi a banda larga 

fissa, la Commissione ha approvato diversi progetti relativi alla diffusione dei servizi a banda 

larga mobile, tra cui, nel maggio 2021, un regime di aiuti tedesco da 2,1 milioni di EUR75 e, 

nel dicembre 2021, un regime spagnolo a sostegno dello sviluppo di infrastrutture passive per 

la fornitura di servizi di comunicazione mobile in aree prive di copertura mobile 4G76. 

Nel giugno 2021 la Commissione ha riscontrato che l'aiuto ricevuto dagli operatori terrestri 

per l'estensione della rete televisiva terrestre alle aree remote della Spagna violava le norme 

UE sugli aiuti di Stato. A seguito dell'annullamento di una decisione della Commissione 

del 2013 (riguardante tutte le regioni tranne Castiglia-La Mancia), la Commissione ha 

confermato che, tra il 2005 e il 2008, gli operatori delle piattaforme terrestri hanno ricevuto 

un vantaggio selettivo incompatibile rispetto ai loro concorrenti. La Corte di giustizia ha 

confermato la decisione della Commissione relativa a Castiglia-La Mancia nel 

settembre 201877. Poiché la Spagna aveva recuperato solo parzialmente l'aiuto, la 

Commissione ha avviato un procedimento dinanzi alla Corte di giustizia. Nell'aprile 2021 la 

Corte ha dichiarato che la Spagna non ha recuperato gli aiuti (C-704/19)78. Il recupero degli 

aiuti è in corso. 

4. L'applicazione della politica di concorrenza ha contribuito alla transizione verde 

La politica di concorrenza dell'UE si trova nella posizione ideale per contribuire agli obiettivi 

climatici e ambientali dell'UE, compresa la decarbonizzazione dell'economia e la transizione, 

nel settore dei trasporti, dai combustibili fossili inquinanti ai combustibili alternativi in 

conformità della politica di mobilità della Commissione. L'applicazione del diritto dell'UE in 

                                                 
72 Comunicazione della Commissione, Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso una società dei Gigabit europea, 

del 14.9.2016, COM (2016) 0587. 
73 Comunicazione della Commissione, Plasmare il futuro digitale dell'Europa, del 19.2.2020.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-shaping-europes-digital-future-feb2020_en_4.pdf.  
74 Comunicazione della Commissione, Bussola per il digitale: il modello europeo per il decennio digitale, COM(2021)118 final, del 9.3.2021.  
75 Caso SA.59574, Germania - Deployment of high-performance mobile infrastructure in Germany- DE (GU C 410 dell'8.11.2021, pag. 1). 
76 Caso SA.64394, RRF - Spain- National aid scheme for passive infrastructure for mobile networks. 
77 Sentenza della Corte di giustizia del 20.9.2018, causa C-114/17, Regno di Spagna/Commissione europea, ECLI:EU:C:2018:309. 
78 Sentenza della Corte di giustizia del 29.4.2021, causa C-704/19, Commissione europea/Regno di Spagna, ECLI:EU:C:2021:342. 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-shaping-europes-digital-future-feb2020_en_4.pdf
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materia di concorrenza contribuisce al Green Deal europeo79 mantenendo i mercati efficienti, 

equi e innovativi. In tale contesto, l'applicazione efficace nell'ambito dello strumento per gli 

aiuti di Stato è fondamentale per evitare distorsioni della concorrenza nel mercato unico.  

Nel febbraio 2021 la DG Concorrenza ha organizzato una conferenza con i portatori di 

interessi per discutere di come la politica antitrust, la politica in materia di concentrazioni e la 

politica in materia di aiuti di Stato possano collaborare al meglio con le politiche ambientali e 

climatiche. A seguito di ciò, la DG Concorrenza ha pubblicato, nel settembre 2021, un 

documento strategico in materia di concorrenza su come la politica di concorrenza possa 

sostenere e sosterrà gli obiettivi del Green Deal80. 

4.1. Il controllo degli aiuti di Stato ha contribuito alla transizione verde  

Nel 2021 la Commissione ha approvato una serie di misure di aiuto di Stato volte a sostenere 

la transizione verde dell'UE. In particolare, sono state approvate dalla Commissione 18 misure 

a sostegno delle energie rinnovabili e 7 a sostegno della mobilità pulita. 

Nel gennaio 2021 la Commissione ha adottato una decisione che autorizza il secondo 

importante progetto di comune interesse europeo (IPCEI) in materia di batterie81. Il progetto, 

denominato "European Battery Innovation", sosterrà la ricerca e l'innovazione nella catena del 

valore delle batterie. Nei prossimi anni i 12 Stati membri erogheranno finanziamenti pubblici 

fino a 2,9 miliardi di EUR, che dovrebbero sbloccare ulteriori 9 miliardi di EUR di 

investimenti privati. Questo progetto integra il primo IPCEI incentrato sulla catena del valore 

delle batterie, approvato nel dicembre 201982. Il progetto è coerente con le politiche della 

Commissione a favore di una transizione dall'uso di combustibili fossili a tecnologie 

alternative in materia di combustibili e con le transizioni verde e digitale dell'economia 

dell'UE nell'ambito del Green Deal europeo e della strategia digitale83 nonché con l'obiettivo 

di aumentare la resilienza dell'economia dell'UE. 

Nel febbraio 2021 la Commissione ha approvato i piani rumeni per sostenere l'aggiornamento 

del sistema di teleriscaldamento di Bucarest84. La misura di aiuto da 254 milioni di EUR 

finanziata dai fondi strutturali dell'UE aiuterà la Romania a raggiungere gli obiettivi di 

efficienza energetica e contribuirà alla riduzione dei gas a effetto serra e di altre sostanze 

inquinanti senza distorcere indebitamente la concorrenza. 

                                                 
79 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e 

al Comitato delle regioni, Il Green Deal europeo, COM(2019) 640 final. 
80 https://ec.europa.eu/competition-policy/index/news/competition-policy-brief-12021-policy-support-europes-green-ambition-2021-09-10_en.  
81 Aiuti di Stato: la Commissione approva 2,9 miliardi di EUR di finanziamenti pubblici da dodici Stati membri a sostegno di un secondo 
progetto paneuropeo di ricerca e innovazione che interessa l'intera catena del valore delle batterie, comunicato stampa della Commissione 

del 26 gennaio 2021. Cfr.: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_226. La versione non riservata della decisione sarà 

resa disponibile con i numeri SA.55855 (Austria), SA.55840 (Belgio), SA.55844 (Croazia), SA.55846 (Finlandia), SA.55858 (Francia), 
SA.55831 (Germania), SA.56665 (Grecia), SA.55813 (Italia), SA.55859 (Polonia, SA.55819 (Slovacchia), SA.55896 (Spagna) e SA.55854 

(Svezia) nel registro degli aiuti di Stato sul sito web dedicato alla concorrenza. Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/. 
82 Cfr.: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6705. 
83 Comunicazione della Commissione, Plasmare il futuro digitale dell'Europa, del 19.2.2020.   

Cfr.: https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-shaping-europes-digital-future-feb2020_en_4.pdf.  
84 Caso SA.57425, Romania – Support measure for the upgrade of the Bucharest Municipality District heating network (GU C 177 
del 7 maggio 2021, pag. 1). 

https://ec.europa.eu/competition-policy/index/news/competition-policy-brief-12021-policy-support-europes-green-ambition-2021-09-10_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_226
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6705
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-shaping-europes-digital-future-feb2020_en_4.pdf
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Nell'aprile 2021 la Commissione ha approvato la proroga e la modifica di un regime tedesco a 

sostegno della produzione di energia elettrica da fonti energetiche rinnovabili e da gas di 

miniera, nonché la riduzione degli oneri per finanziare il sostegno all'elettricità da fonti 

rinnovabili. La riduzione degli oneri sarà disponibile per le aziende ad alta intensità energetica 

e per la fornitura di energia elettrica da terra alle navi ormeggiate nei porti. 

Nel maggio 2021 la Commissione ha approvato un regime di aiuti danese a sostegno della 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. La misura aiuterà la Danimarca a 

raggiungere i suoi obiettivi in materia di energie rinnovabili senza distorcere indebitamente la 

concorrenza e contribuirà all'obiettivo europeo di raggiungere la neutralità climatica entro 

il 205085. 

Nel giugno 2021 la Commissione ha approvato la proroga e la modifica di un regime tedesco 

esistente a sostegno della produzione di energia elettrica da parte di impianti di cogenerazione 

nuovi, modernizzati e riadattati ad alto rendimento. Il regime approvato promuoverà 

l'efficienza energetica e contribuirà a ridurre ulteriormente le emissioni di CO2
86.  

Nel luglio 2021 la Commissione ha approvato un regime francese da 30,5 miliardi di EUR per 

sostenere gli operatori di impianti solari, eolici e idroelettrici a terra. La misura aiuterà la 

Francia a raggiungere i suoi obiettivi in materia di energie rinnovabili senza distorcere 

indebitamente la concorrenza e contribuirà all'obiettivo europeo di raggiungere la neutralità 

climatica entro il 205087. 

Inoltre nel dicembre 2021 la Commissione ha approvato un regime tedesco da 900 milioni di 

EUR a sostegno degli investimenti nella produzione di idrogeno rinnovabile in paesi terzi per 

l'importazione e la vendita successive nell'UE88. Il regime, denominato H2Global, mira a 

soddisfare la domanda di idrogeno rinnovabile dell'UE, che nei prossimi anni dovrebbe 

aumentare, sostenendo lo sviluppo del potenziale di risorse rinnovabili non sfruttato al di fuori 

dell'UE. H2Global sosterrà inoltre i progetti che porteranno a una sostanziale riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra, in linea con gli obiettivi ambientali e climatici definiti nel 

Green Deal europeo.  

4.2 L'applicazione delle norme antitrust e il controllo delle concentrazioni hanno 

contribuito alla transizione verde  

Nel luglio 2021 la Commissione ha riscontrato che i costruttori di automobili Daimler, BMW 

e il gruppo Volkswagen (Volkswagen, Audi e Porsche) violavano le norme antitrust dell'UE, 

colludendo sullo sviluppo tecnico nel settore dell'abbattimento degli ossidi di azoto per le 

autovetture diesel89. La Commissione ha inflitto ammende per 875,2 milioni di EUR dopo che 

tutte le parti avevano accettato di risolvere il caso nell'ambito della procedura di transazione. 

A Daimler non è stata comminata alcuna ammenda in quanto ha rivelato alla Commissione 

                                                 
85 Caso SA.56831, Danimarca – Multi-technology RES tenders 2021-2024 (GU C 214 del 4.6.2021, pag. 1). 
86 Caso SA.56826, Germania – 2020 reform of support for cogeneration (GU C 306 del 30.7.2021, pag. 1). 
87 Caso SA.50272, Francia – Appels d'offres pour les renouvelables 2021-2026 (GU C 450 del 5.11.2021, pag. 1). 
88 Caso SA.62619, Germania – H2Global. La versione pubblica della decisione non è ancora disponibile.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3. 
89 Caso AT.40178, Car Emissions, cfr.: https://ec.europa.eu/competition/antitrust/cases1/202146/AT_40178_8022289_3048_5.pdf. 
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l'esistenza del cartello. Le case automobilistiche avevano colluso per frenare il pieno 

potenziale di una tecnologia sviluppata congiuntamente per limitare le emissioni nocive delle 

autovetture diesel, segnalandosi a vicenda che non avrebbero cercato di conseguire risultati 

che superassero i requisiti dell'UE relativi alle emissioni delle autovetture. 

Nell'aprile 2021 la Commissione ha inflitto alle compagnie ferroviarie Österreichische 

Bundesbahnen (ÖBB), Deutsche Bahn (DB) e Société Nationale des Chemins de fer belges / 

Nationale Maatschappij der Belgische Spoorwegen (SNCB) un'ammenda complessiva di 48 

milioni di EUR per la loro partecipazione a un cartello per la distribuzione della clientela90. 

L'infrazione riguardava i servizi di trasporto ferroviari transnazionali di merci nell'UE da parte 

di ÖBB, DB e SNCB forniti su treni completi secondo il cosiddetto modello di condivisione 

del carico91. L'indagine della Commissione ha rivelato che le tre compagnie ferroviarie hanno 

coordinato la loro condotta scambiandosi informazioni collusive sulle richieste di offerte 

concorrenziali da parte dei clienti e fornendosi reciprocamente preventivi di comodo per 

proteggere le rispettive attività. 

Nel settembre 2021 la Commissione ha reso giuridicamente vincolanti le misure proposte 

dalla Grecia per consentire ai concorrenti di Public Power Corporation (PPC) di acquistare 

una maggiore quantità di energia elettrica a più lungo termine92. La Grecia ha presentato tali 

misure per eliminare la distorsione creata dall'accesso esclusivo di PPC alla produzione di 

energia elettrica dalla lignite, che secondo la Commissione e i tribunali dell'UE creava una 

disparità di opportunità nei mercati greci dell'elettricità. Le misure correttive proposte 

decadranno quando gli impianti di lignite esistenti cesseranno di funzionare commercialmente 

o, al più tardi, entro il 31 dicembre 202493.  

Nel dicembre 2021 la Commissione ha inflitto ad Abengoa S.A. e alla sua controllata Abengoa 

Bionenergía S.A.94 un'ammenda di 20 milioni di EUR per aver partecipato a un cartello 

riguardante il meccanismo di formazione dei prezzi all'ingrosso nel mercato europeo 

dell'etanolo. I biocarburanti possono contribuire a promuovere trasporti più puliti e a ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra, svolgendo quindi un ruolo chiave nella transizione verde. 

Nell'ambito del controllo delle concentrazioni, la Commissione ha approvato con condizioni 

l'acquisizione di Suez da parte di Veolia95 nel dicembre 2021. Veolia e Suez operano nei 

settori del trattamento delle acque e della gestione dei rifiuti. Le due società offrono un'ampia 

gamma di servizi a clienti municipali e industriali. L'indagine della Commissione ha rivelato 

che l'operazione avrebbe portato a significative sovrapposizioni orizzontali in diversi mercati 

in Francia e nel SEE. Tali sovrapposizioni avrebbero rischiato di eliminare la pressione 

                                                 
90 Caso AT.40330, Rail cargo. Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3. 
91 Secondo il modello di condivisione del carico, che è un modello contrattuale previsto dal diritto ferroviario internazionale, le compagnie 

ferroviarie che effettuano servizi ferroviari transfrontalieri forniscono al cliente un singolo prezzo complessivo per l'intero servizio richiesto 

ai sensi di un singolo accordo multilaterale. 
92 Caso AT.38700, Greek lignite and electricity markets.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3. 
93 Gli stessi impegni erano stati assunti dalla Grecia nei confronti dell'Eurogruppo nel 2018 come condizione per 

fornire ulteriore sostegno finanziario nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità per l'assistenza finanziaria 
alla Grecia. 
94 Caso AT.40054, Ethanol benchmarks. Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/case_details.cfm?proc_code=1_40054.  
95 Caso M.9969, Veolia/Suez. Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3.  

https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/case_details.cfm?proc_code=1_40054
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concorrenziale esercitata da Suez su Veolia. I clienti si sarebbero quindi trovati di fronte a una 

scelta ridotta di soluzioni di servizio, spesso limitata all'entità risultante dalla concentrazione, 

senza avere un reale potere contrattuale.  

5. La politica di concorrenza ha contribuito a "Un'economia al servizio delle persone" 

L'economia sociale di mercato, uno dei fondamenti su cui si basa l'Unione europea, è 

sostenuta dalla politica di concorrenza dell'UE. Nel 2021 la DG Concorrenza ha sostenuto tale 

tematica ambiziosa attraverso l'applicazione delle norme in materia di concorrenza e la tutela 

della concorrenza in condizioni di equità e parità. La dimensione digitale è stata presa in 

considerazione, ad esempio, nell'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza, 

dell'Unione dei mercati dei capitali, dell'Unione bancaria e nel garantire un'imposizione 

effettiva96. 

5.1. Servizi finanziari europei resilienti 

Applicazione delle norme antitrust nei servizi finanziari 

La politica di concorrenza dell'UE svolge un ruolo importante nel garantire che la 

concorrenza avvenga in condizioni di equità e parità in tutto il settore dei servizi finanziari. 

Nel 2021 la Commissione si è concentrata fortemente sull'applicazione delle norme 

anticartello nel settore dei servizi finanziari, infliggendo ammende per un totale di 740 milioni 

di EUR a 16 diversi istituti finanziari.  

Nell'aprile 202197 la Commissione ha adottato una decisione contro Bank of America Merrill 

Lynch, Crédit Agricole, Credit Suisse e Deutsche Bank per aver preso parte a un cartello 

relativo alle obbligazioni sovranazionali, sovrane e di agenzie denominate in dollari 

statunitensi. Le quattro banche d'investimento collaboravano attraverso un nucleo di operatori 

che si scambiavano informazioni sensibili sotto il profilo commerciale. I partecipanti al 

cartello comunicavano tramite chat room multilaterali o bilaterali utilizzando terminali 

Bloomberg. 

Nel maggio 2021 la Commissione ha sanzionato un altro cartello di compravendita di 

obbligazioni, imponendo ammende per un totale di 371 milioni di EUR. La Commissione ha 

concluso che Bank of America, Natixis, Nomura, RBS (ora NatWest), UBS, UniCredit e 

WestLB (ora Portigon) hanno violato le norme antitrust dell'UE. Un gruppo di operatori 

impiegati da tali società ha partecipato a un cartello nel mercato primario e secondario dei 

titoli di Stato europei, gli European Government Bonds (EGB)98. 

Nel dicembre 2021 la Commissione ha sanzionato un terzo cartello nel settore delle 

operazioni a pronti sul mercato dei cambi99. La Commissione ha inflitto a Barclays, 

                                                 
96 Comunicazione della Commissione, Piano d'azione per combattere l'evasione fiscale e semplificare il sistema fiscale (2º trimestre 2020), 
incluso nel programma di lavoro adattato 2020 della Commissione, COM(2020) 440 final, allegati 1 e 2, del 27.5.2020.  
97 Caso AT.40346, Sovereign and Agency bonds, https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_2004. 
98 Caso AT.40324, European Government Bonds.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/antitrust/cases1/202142/AT_40324_7971056_3662_3.pdf. 
99 Caso AT.40135, FOREX https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/case_details.cfm?proc_code=1_AT_40135. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_2004
https://ec.europa.eu/competition/antitrust/cases1/202142/AT_40324_7971056_3662_3.pdf
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RBS HSBC e Credit Suisse un'ammenda complessiva di 344 milioni di EUR (che si aggiunge 

agli 1,7 miliardi di EUR già inflitti alle stesse società nei due precedenti casi Forex). 

Nel giugno 2021 la Commissione ha emesso una comunicazione degli addebiti nei confronti 

di Insurance Ireland, associazione di assicuratori irlandesi. La Commissione ha ritenuto in via 

preliminare che Insurance Ireland abbia violato le norme antitrust dell'UE limitando la 

concorrenza nel mercato irlandese dell'assicurazione autoveicoli100.  

Applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato nei servizi finanziari 

La Commissione ha autorizzato la proroga di diversi regimi di aiuti di Stato esistenti, 

consentendo agli Stati membri di continuare a rafforzare la resilienza del settore finanziario, 

senza dover concedere nuovi aiuti di Stato a singoli istituti finanziari. La Commissione ha 

altresì autorizzato la proroga dei regimi di ristrutturazione o di fuoriuscita ordinata dal 

mercato delle banche in difficoltà situate in Polonia101, Irlanda102 e Danimarca103. Inoltre la 

Commissione ha affrontato le potenziali carenze di liquidità delle banche in Grecia104.  

La Commissione ha infine autorizzato la proroga dei regimi di garanzia coerenti con il 

mercato sulla cartolarizzazione dei prestiti in sofferenza in Grecia (Hercules105) e in Italia 

(GACS106). Tali regimi di garanzia aiutano le banche a risanare i bilanci senza concedere aiuti 

di Stato o falsare la concorrenza.  

Per Cipro107 e Grecia108, la Commissione ha autorizzato aiuti di Stato indiretti a favore di 

diversi istituti finanziari. I regimi di aiuti di Stato sono principalmente orientati a fornire 

sostegno sociale alle famiglie vulnerabili che rischiano di perdere la casa. La Commissione ha 

inoltre autorizzato il sostegno degli Stati membri alle PMI di recente costituzione e alle 

start-up spesso frenate da un accesso limitato ai finanziamenti. A tal fine, la Commissione ha 

approvato una modifica del regime di finanziamento del rischio esistente in Francia109.  

5.2. Aiuti di Stato di carattere fiscale e agevolazioni fiscali selettive 

Nel 2021 la Commissione ha approvato diversi regimi di aiuti di Stato che differiscono il 

pagamento delle imposte per attenuare l'impatto economico della pandemia di COVID-19. 

Nel gennaio 2021 la Commissione ha approvato, nell'ambito del quadro temporaneo per le 

                                                 
100 Case AT.40511, Insurance Ireland: Insurance claims database and conditions of access.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3. 
101 Caso SA.63002, Polonia – Eleventh prolongation of the Credit Unions Orderly Liquidation Scheme (GU C 285 del 16.7.2021, pag.1); 
Caso SA.64522, Polonia – Sixth prolongation of the resolution scheme for cooperative banks and small commercial banks (GU C 487 del 

3.12.2021, pag. 1). 
102 Caso SA.62303, Irlanda – 13th Prolongation of the Credit Union restructuring and stabilisation scheme (GU C 240 del 18.6.2021, pag.1); 

Caso SA.100030, Irlanda – 14th Prolongation of the Restructuring and Stabilisation Scheme for the Credit Union Sector (GU C 487 del 

3.12.2021, pag.1); e Caso SA.62649, Irlanda – 17th Prolongation of the Credit Union Resolution Scheme 2020-2021 (GU C 240 del 

18.6.2021, pag.1). 
103 Caso SA.58478, Danimarca – Third prolongation of the winding-up scheme for small banks (GU C 60 del 19.2.2021, pag. 1). 
104 Caso SA.59030, Grecia – Prolongation of the Liquidity Guarantee Scheme for banks (GU C 144 del 23.4.2021, pag.1). 
105 Caso SA.62242, Grecia – Prolongation of the Hercules scheme (GU C 214 del 4.6.2021, pag.1). 
106 Caso SA.62880, Italia – Fourth prolongation of the Italian guarantee scheme for the securitisation of non-performing loans (GU C 295 

del 23.7.2021, pag 1). 
107 Caso SA.63005, Cipro – Scheme for the management of loans granted Cyprus under Government Housing Plans (OIKIA Scheme) 

(GU C 366 del 10.9.2021, pag. 1). 
108 Caso SA.100197, Grecia - Extension of SA.58555 "Temporary primary residence protection scheme". La versione ufficiale della 
decisione non è ancora stata pubblicata. La versione ufficiale della decisione non è ancora stata pubblicata.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=1,2,3. 
109 Caso SA.59985, France - Modification de la décision Aide d'État SA. 55869 (2019/N): Dispositif IR-PME pour les investissements dans 
les FCPI et FIP (GU C 195 del 21.5.2021, pag. 1). 
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misure di aiuto di Stato, un regime di aiuti lituano di 156 milioni di EUR a favore delle 

imprese colpite negativamente dalla pandemia di COVID-19110. Il sostegno pubblico 

comprende il differimento delle imposte e misure di liquidità fiscale (ad esempio il 

pagamento a rate delle imposte arretrate, periodi di debito senza interessi e la sospensione del 

recupero del debito d'imposta).  

Nel marzo 2021 la Commissione aveva deciso di deferire il Regno Unito alla Corte di 

giustizia per non aver recuperato integralmente aiuti di Stato illegali fino a 100 milioni di 

EUR. L'aiuto di Stato illegale era stato concesso sotto forma di esenzione fiscale degli 

interessi passivi e del reddito derivante da royalties a Gibilterra tra il 2011 e il 2013111.  

La Commissione aveva dichiarato tale regime di esenzione dall'imposta sulle società illegale e 

incompatibile con le norme in materia di aiuti di Stato nel 2018 e, a più di due anni dalla 

decisione della Commissione, le autorità di Gibilterra avevano recuperato meno del 20 % 

dell'aiuto illegale totale112. Poiché gli importi degli aiuti in sospeso e gli interessi dovuti per il 

recupero sono stati completamente rimborsati in conti vincolati tra il maggio 2021 e il 

luglio 2021, la Commissione ha abrogato la sua precedente decisione di avviare un 

procedimento ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, TFUE nei confronti del Regno Unito. 

5.3. La politica di concorrenza ha continuato ad attenuare le conseguenze economiche e 

sociali della pandemia di COVID-19  

La Commissione ha utilizzato la piena flessibilità prevista dalle norme sugli aiuti di Stato per 

le circostanze eccezionali al fine di adattare il quadro temporaneo per le misure di aiuto di 

Stato. La modifica ha fornito agli Stati membri un pacchetto di strumenti su misura per 

sostenere l'economia durante la pandemia di COVID-19. Dalla prima adozione nel 

marzo 2020, la Commissione ha adattato le norme alle esigenze in evoluzione degli Stati 

membri e delle imprese. Due ulteriori modifiche sono state adottate nel gennaio e nel 

novembre 2021113. Con la sesta modifica è stato tracciato un percorso verso l'eliminazione 

graduale delle misure di crisi, evitando al contempo effetti "precipizio" e limitando il rischio 

di una maggiore divergenza economica tra gli Stati membri. 

Decisioni in materia di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), TFUE 

e del quadro temporaneo 

La Commissione ha continuato a valutare le misure di aiuto ai sensi dell'articolo 107, 

paragrafo 3, lettere b) e c), TFUE e del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato.  

Il quadro di temporaneo per le misure di aiuto di Stato, inizialmente istituito con scadenza 

31 dicembre 2020, prevede una serie di misure di aiuto che la Commissione ritiene 

compatibili ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettere b) e c), TFUE, come gli aiuti di 

                                                 
110 Caso SA.60632, Lituania - COVID-19 - Deferral of tax payments (GU C 41 del 5.2.2021, pag. 1). 
111 Decisione (UE) 2019/700 della Commissione, del 19 dicembre 2018, relativa all'aiuto di stato SA.34914 (2013/C) attuato dal Regno Unito 

in relazione al regime di tassazione delle imprese a Gibilterra, C/2018/7848 (GU L 119 del 7.5.2019, pag. 151). 
112 Il caso si riferisce a fatti avvenuti prima del recesso del Regno Unito dall'Unione europea. 
113 Comunicazione della Commissione, Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza 

del COVID-19 (GU C 91I del 20.3.2020, pag. 1), modificata dalle comunicazioni della Commissione C(2020) 2215 (GU C 112I 

del 4.4.2020, pag. 1), C(2020) 3156 (GU C 164 del 13.5.2020, pag. 3), C(2020) 4509 (GU C 218 del 2.7.2020, pag. 3), C(2020) 7127 
(GU C 340I del 13.10.2020, pag. 1), C(2021) 564 (GU C 34 dell'1.2.2021, pag. 6) e C(2021) 8442 (GU C 473 del 24.11.2021, pag. 1). 



 

29 

importo limitato, le agevolazioni fiscali selettive e le garanzie dello Stato per i prestiti.  

Alla fine del 2021 la Commissione aveva adottato più di 1 180 decisioni in tutti gli Stati 

membri, comprese quelle previste dal quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato. 

Nel 2021, ad esempio, la Commissione ha approvato, nell'ambito del quadro temporaneo, un 

regime greco per 800 milioni di EUR per sostenere le imprese attive nel settore turistico 

colpite dalla pandemia di COVID-19114. La Commissione ha concluso che la misura era 

necessaria, adeguata e proporzionata per porre rimedio a un grave turbamento dell'economia 

greca. Per quanto riguarda l'Italia, nell'ottobre 2021 la Commissione ha approvato, nell'ambito 

del quadro temporaneo, un regime italiano per 31,9 miliardi di EUR a sostegno delle imprese 

colpite dalla pandemia di COVID-19115. 

Alcune di queste misure di aiuto sono state cofinanziate nell'ambito della politica di coesione, 

a seguito dei due pacchetti di misure varati dalla Commissione: l'Iniziativa di investimento in 

risposta al coronavirus (CRII), l'Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus Plus 

(CRII+) e il pacchetto REACT-EU. 

Nel marzo 2021 la Commissione ha approvato un regime di garanzia dello Stato francese per 

un importo massimo di 20 miliardi di EUR, destinato a sostenere l'economia nel contesto 

della pandemia di COVID-19116. Il regime fornisce finanziamenti a lungo termine alle aziende 

e facilita nuovi investimenti a sostegno della ripresa dalla pandemia di COVID-19.  

Decisioni in materia di aiuti di Stato e iniziative politiche legate alla COVID-19 

Nell'agosto 2021 la Commissione ha approvato una serie di garanzie sulle tranche di 

cartolarizzazione sintetica nell'ambito del Fondo europeo di garanzia gestito dal Gruppo 

Banca europea per gli investimenti117. L'iniziativa sostiene le imprese colpite dalla pandemia 

di COVID-19 in 22 Stati membri partecipanti118.  

Decisioni in materia di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), TFUE 

L'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), TFUE consente alla Commissione di approvare le 

misure di aiuto di Stato concesse dagli Stati membri per compensare le imprese dei danni 

direttamente arrecati da eventi eccezionali come la pandemia di COVID-19 (ad esempio nei 

settori dei trasporti, del turismo, della cultura, dell'ospitalità e delle vendite al dettaglio).  

Gli Stati membri possono notificare alla Commissione misure di compensazione dei danni ai 

sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), TFUE, a condizione che l'aiuto sia 

proporzionato e che esista un nesso causale diretto tra l'evento eccezionale (la pandemia 

COVID-19) e il danno subito dai beneficiari119.  

                                                 
114 Caso SA.63123, Grecia - COVID-19: Support to tourism sector (GU C 223 dell'11.6. 2021, pag. 1). 
115 Caso SA.62668, Italia - COVID-19 - IT - Automatic tax measures and non-repayable grants. La decisione è stata adottata ai sensi 

dell'articolo 106, paragrafo 2, e dell'articolo 107, paragrafo 2, lettere a), b) e c), TFUE.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=3. 
116 Caso SA.58639, Francia - COVID-19: Dispositif de garantie aux fonds de prêts participatifs et d'obligations subordonnées (GU C 84 

del 12.3.2021, pag. 1). 
117 Composto dalla Banca europea per gli investimenti, "BEI", e dal Fondo europeo per gli investimenti, "FEI". 
118 Cfr. il comunicato stampa della Commissione del 16.8.2021, https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_4204. 
119 Ad esempio, un danno causato da misure di quarantena che impediscono al beneficiario di esercitare la propria attività economica. Altri 

tipi di aiuti, che affrontano più in generale la crisi economica dovuta alla pandemia di coronavirus, devono essere valutati in base ai principi 
di compatibilità di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), TFUE e al quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_4204
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Nel gennaio 2021, ad esempio, la Commissione ha autorizzato un regime ombrello tedesco 

per 12 miliardi di EUR inteso a riparare i danni subiti dalle imprese a causa delle misure 

restrittive introdotte per contenere la pandemia di COVID-19120. In base a tale regime, le 

imprese di tutti i settori avranno diritto a un risarcimento per i danni subiti durante i periodi di 

confinamento a seguito delle restrizioni imposte dal governo tedesco nei mesi di marzo/aprile 

e novembre/dicembre 2020.  

Nell'aprile 2021 la Commissione ha autorizzato, ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, 

lettera b), TFUE, un regime danese per 1,74 miliardi di EUR destinato a risarcire gli allevatori 

di visoni e le attività correlate per le misure adottate nel contesto della pandemia di 

COVID-19121. Nel maggio 2021 la Commissione ha autorizzato un regime tedesco 

per 10 miliardi di EUR volto a risarcire le imprese di tutti i settori per i danni causati dalle 

misure di emergenza adottate per limitare la diffusione della COVID-19122. Inoltre, nel 

luglio 2021, la Commissione ha approvato un regime italiano di 800 milioni di EUR destinato 

a risarcire gli aeroporti e gli operatori di servizi di assistenza a terra per i danni subiti a causa 

della pandemia di COVID-19, in particolare per le restrizioni di viaggio imposte per arginare 

la diffusione del virus123. 

Aiuti di Stato al settore dell'aviazione 

Per tutto il 2021 il settore dell'aviazione ha continuato a essere uno dei più colpiti dalla 

pandemia di COVID-19. In tale anno la Commissione ha adottato 35 decisioni di 

autorizzazione di aiuti di Stato destinati a imprese attive nel settore dell'aviazione per 

soddisfare le loro esigenze di liquidità e di capitale indotte dalla pandemia di COVID-19. Tali 

misure di aiuto di Stato sono state nella maggior parte dei casi approvate in base al quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato o all'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), TFUE.  

La Commissione ha approvato aiuti di Stato a favore delle compagnie aeree Air France124, 

TUI125, Scandinavian Airlines Systems126, Finnair127 e altre. La Commissione ha inoltre 

valutato diverse misure di salvataggio o ristrutturazione per compagnie aeree quali TAP128 e 

Condor129 e ha autorizzato aiuti di Stato per garantire la redditività a lungo termine di queste e 

altre compagnie aeree. 

Nel settembre 2021 la Commissione ha adottato due decisioni riguardanti la compagnia aerea 

italiana Alitalia. Dopo indagini approfondite su due prestiti di Stato per un totale 

di 900 milioni di EUR concessi nel 2017, la Commissione ha concluso che tali prestiti 

                                                 
120 Caso SA.60045, Germania - November Assistance Extra under Article 107 (2)(b) TFEU-Covid (GU C 41 del 5.2.2021, pag.1).  
121 Caso SA.61945, Danimarca - Aid scheme for mink farmers and related businesses affected by the COVID-19 out-break (GU C 195 

del 21.5.2021, pag. 1). 
122 Caso SA.62784, Germania - Covid-19 - Art. 107 2b Federal Umbrella Scheme (GU J C 223 dell'11.6.2021, pag. 1). 
123 Case SA.63074, Italy - Damage compensation scheme for airport infrastructure managers and ground handling operators in Italy 
(GU C 327 del 13.8.2021, pag.1). 
124 Caso SA.59913, Francia – COVID-19 - Recapitalisation of Air France and the Air France – KLM Holding (GU C 240 del 18.6.2021, 

pag. 1). 
125 Caso SA.59812, Germany – COVID-19 - Recapitalisation of TUI. La versione pubblica della decisione non è ancora disponibile.  

Cfr.: https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?fuseaction=dsp_result&policy_area_id=3. 
126 Caso SA. 63898, Sweden - COVID-19 - State loan to SAS Consortium (GU C 33 del 21.1.2022); e caso SA. 63250, Denmark – SA.63250 
COVID-19 – Subsidised loan to SAS (GU C 33 del 21.1.2022). 
127 Caso SA.60113, Finland - Finnair – COVID-19 - hybrid loan 107.2.b (GU C 240 del 18.6.2021, pag. 1). 
128 Caso SA.60165 – Portugal - Restructuring aid to TAP SGPS. 
129 Caso SA.63203, Germany – Restructuring of Condor (GU C 429 del 15.4.2021). 
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costituivano aiuti di Stato illegali e incompatibili130. In una decisione separata131, la 

Commissione ha stabilito che la nuova compagnia aerea italiana ITA, destinata a rilevare una 

parte delle attività di Alitalia, non è il successore economico di Alitalia e quindi non è 

responsabile del rimborso degli aiuti di Stato illegali ricevuti da Alitalia. La Commissione ha 

inoltre ritenuto che i conferimenti di capitale pari a 1,35 miliardi di EUR a favore di ITA 

fossero conformi al mercato. I conferimenti di capitale non si configurano quindi come aiuti 

di Stato ai sensi delle norme UE. 

Il dispositivo per la ripresa e la resilienza è diventato operativo - Preparare l'uscita dalla 

crisi 

Il dispositivo per la ripresa e la resilienza è entrato in vigore il 19 febbraio 2021132. Esso 

finanzia le riforme e gli investimenti negli Stati membri dall'inizio della pandemia nel 

febbraio 2020 fino al 31 dicembre 2026. Il dispositivo per la ripresa e la resilienza è il fulcro 

di NextGenerationEU, uno strumento temporaneo per la ripresa che consente alla 

Commissione di raccogliere fondi per contribuire riparare i danni economici e sociali 

immediati causati dalla pandemia di COVID-19. 

L'obiettivo del dispositivo per la ripresa e la resilienza133 è attenuare l'impatto economico e 

sociale della pandemia di COVID-19 e rendere l'UE più sostenibile, resiliente e meglio 

preparata alle sfide e opportunità legate alle transizioni verde e digitale. Il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza consente alla Commissione di raccogliere fondi per aiutare gli Stati 

membri ad attuare riforme e investimenti in linea con le priorità dell'UE.  

Per beneficiare del sostegno del dispositivo per la ripresa e la resilienza, gli Stati membri 

devono presentare alla Commissione i piani per la ripresa e la resilienza. Tali piani 

definiscono le riforme e i progetti di investimento pubblico che ciascuno Stato membro 

intende attuare con il sostegno del dispositivo per la ripresa e la resilienza.  

La DG Concorrenza ha fornito orientamenti per accompagnare e agevolare l'attuazione dei 

piani per la ripresa e la resilienza, al fine di garantire che i progetti di investimento e di 

riforma finanziati siano compatibili con le norme sugli aiuti di Stato134. La DG Concorrenza 

ha inoltre fornito indicazioni pratiche agli Stati membri per un rapido trattamento delle 

notifiche relative agli aiuti di Stato nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza135.  

                                                 
130 Caso SA.48171 – Italia – Complaints against alleged State aid to Alitalia. 
131 Caso SA.58173 – Italia – Newco ITA; Cfr. il comunicato stampa della Commissione del 10.9.2021, La Commissione conclude che il 
nuovo vettore aereo ITA non è il successore economico di Alitalia e che i conferimenti di capitale dell'Italia a ITA sono conformi al mercato, 

disponibile all'indirizzo: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_4665.  
132 Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza (GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17). 
133 Cfr. il quadro di valutazione della ripresa e della resilienza, che fornisce una panoramica dei progressi nell'attuazione del dispositivo per la 

ripresa e la resilienza e dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza: https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-

scoreboard/index.html. 
134 Cfr.: https://ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/coronavirus/rrf-guiding-templates_en. 
135 https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/practical_guidance_to_MS_for_notifications_under_RRF.pdf. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_4665
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html
https://ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/coronavirus/rrf-guiding-templates_en
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/what_is_new/practical_guidance_to_MS_for_notifications_under_RRF.pdf
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6. Unire le forze per plasmare una cultura della concorrenza globale ed europea 

6.1. Coesione politica attraverso la rete europea della concorrenza 

Nel 2021 la Commissione ha continuato a garantire la coerenza nell'applicazione degli 

articoli 101 e 102 tramite la REC136. Due dei principali meccanismi di cooperazione e 

sostegno di cui al regolamento (CE) n. 1/2003 sono: primo, l'obbligo delle autorità nazionali 

garanti della concorrenza di informare la Commissione di nuove indagini al momento della 

prima misura formale di indagine e, secondo, di consultare la Commissione circa le decisioni 

previste. Nel 2021 sono state avviate 145 nuove indagini all'interno della rete e sono state 

presentate 84 decisioni previste.  

Oltre ai meccanismi di cooperazione di cui al regolamento (CE) n. 1/2003, altri meccanismi di 

cooperazione della REC garantiscono l'applicazione coerente delle norme dell'UE in materia 

di concorrenza nelle varie giurisdizioni. I membri della REC si riuniscono regolarmente per 

discutere i casi aperti di recente, le questioni politiche e le questioni di importanza strategica. 

Nel 2021 i gruppi di lavoro orizzontali e i sottogruppi settoriali hanno tenuto 37 riunioni in 

cui i funzionari delle autorità nazionali garanti della concorrenza hanno scambiato opinioni ed 

esperienze. 

Nel 2021 la Commissione ha supervisionato e coadiuvato gli Stati membri nei loro sforzi volti 

a recepire la direttiva REC+137 nel diritto nazionale. Il recepimento doveva avvenire entro 

il 4 febbraio 2021. Nel marzo 2021 la Commissione ha avviato procedure di infrazione nei 

confronti di 22 Stati membri che non avevano notificato l'attuazione della direttiva REC+ 

prima della scadenza. Dei 22 Stati membri, 14 hanno successivamente notificato l'attuazione 

prima della fine del 2021. Prima di chiudere il procedimento di infrazione, la Commissione 

verificherà che la direttiva REC+ sia stata attuata correttamente. Nel 2021 la Commissione ha 

continuato ad assistere gli altri Stati membri nel completamento dell'attuazione della direttiva.  

6.2. Cooperazione in materia di politica di concorrenza nel mondo 

Relazioni multilaterali 

Nel 2021 la Commissione ha continuato a partecipare attivamente nelle sedi internazionali 

attinenti alla concorrenza, quali il comitato per la concorrenza dell'OCSE, la Rete 

internazionale della concorrenza (ICN) e la Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e 

lo sviluppo (UNCTAD). 

In occasione delle riunioni del comitato per la concorrenza dell'OCSE del 2021, la 

Commissione ha contribuito alle discussioni sull'applicazione delle norme in materia di 

concorrenza e sulle alternative normative, sui programmi di conformità in materia di 

concorrenza, sulla concorrenza potenziale, sulle metodologie per misurare la concorrenza sul 

                                                 
136 Comunicazione della Commissione sulla cooperazione nell'ambito della rete delle autorità garanti della concorrenza (GU C 101 

del 27.04.2004, pag. 43 e GU C 374 del 13.10.2016, pag. 10). Cfr.: https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A52004XC0427%2802%29.  
137 Direttiva (UE) 2019/1 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, che conferisce alle autorità garanti della 

concorrenza degli Stati membri poteri di applicazione più efficace e che assicura il corretto funzionamento del mercato interno (GU L 11, 
del 14.1.2019, pag. 3).  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:52004XC0427(02)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:52004XC0427(02)
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mercato, sulle considerazioni ambientali nell'applicazione delle norme in materia di 

concorrenza e sulla promozione della neutralità in materia di concorrenza da parte delle 

autorità garanti della concorrenza. Nel suo ruolo di copresidenza del gruppo di lavoro sulla 

condotta unilaterale dell'ICN, la Commissione ha proseguito un progetto pluriennale di 

valutazione della posizione dominante e del potere di mercato nei mercati digitali. Nel 2021 la 

Commissione ha partecipato alla 19a riunione del Gruppo intergovernativo di esperti di diritto 

e politica della concorrenza dell'UNCTAD.  

La Commissione ha continuato a impegnarsi per migliorare le norme internazionali in materia 

di sovvenzioni. La riforma delle norme in materia di sovvenzioni è una delle principali 

priorità dell'UE nella revisione delle norme sugli scambi commerciali dell'Organizzazione 

mondiale del commercio, come confermato dalla dichiarazione congiunta di UE, Stati Uniti e 

Giappone138.  

Relazioni bilaterali 

Nel dicembre 2021 la Commissione e le autorità statunitensi garanti della concorrenza hanno 

avviato il dialogo congiunto UE-USA sulla politica di concorrenza in ambito tecnologico per 

definire approcci comuni e rafforzare la cooperazione in materia di politica di concorrenza e 

di applicazione della politica di concorrenza nei settori tecnologici139. La Commissione è 

rimasta in stretto contatto con la Fair Trade Commission coreana e con la Fair Trade 

Commission giapponese nell'ambito dei rispettivi accordi di cooperazione140. Nel 2021 la 

Commissione ha proseguito i negoziati con il Giappone per un accordo di cooperazione in 

materia di concorrenza di seconda generazione141. Per quanto riguarda il progetto di accordo 

di cooperazione di seconda generazione tra l'UE e il Canada, la Commissione è in contatto 

regolare con la direzione della concorrenza canadese per trovare una soluzione sulle norme in 

materia di protezione dei dati in Canada per renderle coerenti con le norme stabilite dal parere 

della Corte di giustizia sull'accordo del 2014 tra l'UE e il Canada relativo ai dati dei 

passeggeri aerei142. Infine la Commissione ha proseguito la stretta collaborazione in materia di 

politica di concorrenza con l'amministrazione statale cinese per la regolamentazione del 

mercato nell'ambito degli accordi di cooperazione del 2019143. 

La Commissione intende includere disposizioni sul controllo della concorrenza e degli aiuti di 

Stato nei negoziati per gli accordi di libero scambio (ALS). Nel 2021 la Commissione ha 

proseguito le trattative in materia di ALS con Australia, Azerbaigian, Cile, Indonesia, Nuova 

Zelanda e Uzbekistan.  

Per i paesi candidati e i potenziali candidati, il principale obiettivo politico della Commissione 

è quello di assisterli nell'adozione di quadri giuridici per la politica di concorrenza, nella 

                                                 
138 Cfr.: https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2330. 
139 Cfr.: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_21_6671. 
140 Cfr.: https://ec.europa.eu/competition-policy/international/bilateral-relations/korea_en; https://ec.europa.eu/competition-

policy/international/bilateral-relations/japan_en. 
141 Cfr.: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:22003A0722(01). 
142 Cfr.: http://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?pro=AVIS&num=C-1/15. Attualmente il Canada sta preparando una revisione della legge 

nazionale sulla privacy. 
143 Cfr.: https://ec.europa.eu/competition-policy/international/bilateral-relations/china_en. 

https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2330
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_21_6671
https://ec.europa.eu/competition-policy/international/bilateral-relations/korea_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:22003A0722(01)
http://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?pro=AVIS&num=C-1/15
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creazione di autorità garanti della concorrenza ben funzionanti e indipendenti dal punto di 

vista operativo e nella creazione di una solida documentazione in materia di applicazione. 

Nel 2021 la Commissione ha continuato a monitorare il rispetto degli impegni assunti dai 

paesi candidati e dai potenziali candidati nell'ambito degli accordi di stabilizzazione e 

associazione.  

Per sviluppare la cooperazione in materia di concorrenza, la Commissione ha continuato a 

collaborare con diverse autorità nazionali e regionali in Africa. Nel 2021 la Commissione ha 

ospitato seminari congiunti con la commissione per la concorrenza sudafricana sugli aspetti 

digitali della politica di concorrenza e sulla cooperazione tra le autorità garanti della 

concorrenza. 

Un dialogo interistituzionale regolare e costruttivo 

Il Parlamento europeo, il Consiglio, il Comitato economico e sociale europeo e il Comitato 

europeo delle regioni sono partner fondamentali della Commissione nei continui dialoghi 

sulla politica di concorrenza. Nonostante la pandemia di COVID-19, i dialoghi sono 

proseguiti nel 2021 attraverso incontri di persona e partecipazione a distanza. 

Al Parlamento europeo, nel 2021 la vicepresidente esecutiva Vestager ha partecipato a una 

serie di scambi di opinioni, tra cui dialoghi sulla legge sui mercati digitali in seno alla 

commissione per i problemi economici e monetari, alla commissione per il mercato interno e 

la protezione dei consumatori, alla commissione giuridica e alla commissione per l'industria, 

la ricerca e l'energia. La vicepresidente esecutiva Vestager ha inoltre avuto uno scambio di 

opinioni con la sottocommissione per le questioni fiscali sulla tassazione digitale e sugli aiuti 

di Stato in ambito fiscale. La vicepresidente esecutiva Vestager ha inoltre partecipato a 

dibattiti in plenaria sulla politica di concorrenza, sulla disciplina in materia di aiuti di Stato 

relativi al clima, all'energia e all'ambiente, sulla legge sui mercati digitali e sul Consiglio 

UE-USA per il commercio e la tecnologia. Infine la vicepresidente esecutiva Vestager ha 

partecipato a diversi dialoghi strutturati con le commissioni del Parlamento europeo, ad 

esempio a un dialogo strutturato con la commissione per i problemi economici e monetari.  

Nella risposta scritta del settembre 2021 alla risoluzione del Parlamento sulla politica di 

concorrenza (relatore Van Overtveldt; ECR, BE), la Commissione ha evidenziato, tra l'altro, 

l'adozione del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato, la crisi COVID-19, le 

indagini sulle pratiche di ruling fiscale degli Stati membri e le modifiche alla legislazione 

fiscale. Inoltre la Commissione ha evidenziato la proposta di una legge sui mercati digitali e la 

revisione in corso delle norme in materia di aiuti di Stato (soprattutto la revisione della 

disciplina a favore dell'ambiente e dell'energia che ha fatto seguito al cosiddetto vaglio di 

adeguatezza). 

Nel 2021, in seno al Consiglio, la vicepresidente esecutiva Vestager ha partecipato a scambi 

di opinioni e dibattiti su questioni di politica della concorrenza, comprese diverse riunioni del 

Consiglio Competitività - Mercato interno e industria. 
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